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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONT 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

MERCQLEQ~ 9 MAGGIO 1973, ORE f6. - pTe- 
sidenza del Presidente Bucalossi. 

La. Giunta procede all’esame della doman- 
da di autorizzazione a procedere: 

contro il deputato Lauro, per il reato di 
cui agli articoli 31, terzo comma, e 41, let- 

tera b ) ,  della legge 17 agosto 1942, n. 1150 
(costruzione senza licenza) (Doc. IV, n. “7); 

contro il deputat.0 Lauro, per il reato 
di cui agli articoli 32, primo comma, e 41, 
lettera a),  della legge 17 agosto 1942, n. 1150 
(costruzione difforme dalla licenza) (Doc. IV, 
n. 78); 

contro il deputato Lauro, per il reato 
di cui all’articolo 372 del codice penale (falsa 
testimonianza) (Doc. IV, n. 79); 

contro il deputato Lauro, per il reato 
di cui agli articoli 81, capoverso, e 314 del 
codice penale (peculato continuato) (Doc. IV, 
n. 86); 

contro il deputalo Lauro, per i reati 
di cui agli articoli 490, 476, 635, capoverso, 
n. 3, e 61, n. 9, del codice penale (distruzio- 
ne di atti veri, danneggiamento continuato 
e falsità materiale in atti pubblici) (Doc. IV, 
n. 90); , 

contro il deputato Lauro, per il reato 
di cui agli articoli 2435 e 2626 del codice ci- 
vile e all’articolo 81, capoverso, del codice 
penale (omesso deposito dei bilanci di una 
societh per azioni) (Doc. IV, n. 105). 

I1 Relatore Padula riferisce sui fatti al- 
l’origine delle domande di autorizzazione a 
procedere. Prende , la parola quindi, ai sensi 
dell’articolo 18 del regolamento, il deputato 
Lauro. Dopo interventi del Presidente Buca- 
Iossi, del Relatore Padula e dei deputati 
Fracchia, Franchi e Cavaliere, la Giunta ac- 
coglie la proposta del relatore e del deputato 
Franchi di rinviare ad altra seduta l’esame 
delle domande di autorizzazione a procedere 
di cui ai Doc. IV, nn. 86 e 90, onde consen- 
tire di esaminare i nuovi elementi emersi in 
seguito all’intervento del deputato Lauro. 

La Giunta, quindi, accogliendo la proposta 
del Relatore, delibera di proporre la conces- 
sione delle domande di autorizzazione a proce- 
dere di cui agli stampati Doc. IV, n. 77, Doc. 
IV, n. 78, Doc. IV, n. 79, Doc. IV, n. 105, dan- 
do mandato al Relatore di predisporre in tal 
senso le relazioni per l’Assemblea. 

contro il deputato Mazzola per concorso 
- ai sensi dell’articolo 110 del. codice penale - 
nel reato di cui all’articolo 895, primo e ter- 
zo comma, del codice penale (diffamazione a 
mezzo stampa) (Doc. IV, n. 97). 

Dopo che il Relatore Terrapoli ha illustra- 
to i fatti che hanno dato luogo alla domanda 
di autorizzazione a procedere la Giunta, al- 
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l’unanimitd, accogliendo la sua proposta, deli- 
bera di proporne la non concessione e gli con- 
ferisce mandato di predisporre in tal senso la 
relazione per l’Assemblea. 

I1 Presidente quindi, data l’assenza del Re- 
latore, rinvia ad altra seduta l’esame delle do- 
mande di autorizzazione a procedere all’ordi- 
ne del giorno. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 
e TRASPORTI (X)  

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 12,15. - 
Presidenza del Presidente clellu I X  Commis- 
sione, DEGAN. - Interviene il Sottosegreta- 
rio di Stato per i trasporti e l’aviazione ci- 
vile, Giglia. 

Proposte di legge: 
Boffardi Ines e Bodnto: Modifiche agli arti- 

coli 32 e 33 del testo unico delle norme s.ul!la disci- 
plina della circolazione stradale, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, 
n. 393, relativamente ai Ilimiti di peso per i veicoli 
da trasporto (660) ; 

Marzotto Caotorta: Modifica delle norme pre- 
viste per le dimensioni e i pesi degli autobus e dei 
filobus dagli articoli 32 e 33 del testo unico delle 
norme sulla disciplina della circolazione stradale, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
15 giugno 1959, n. 393 (843); 

(Parere della IV Commissione). 
(Esame e ririvio con richiesta di assegnazione 

in sede legislativa per la proposta di legge 
n. 843). 

I1 deputato Perrone, relatore per la IX 
Commissione, si soff erma favorevolmente sui 
provvedimenti rilevando, altresì, la proble- 
matica esistente in sede comunitaria sugli 
argomenti disciplinati nei progetti di legge. 
Sottolinea, quindi, per quanto concerne la 
proposta di legge n. 660 l’esigenza di rendere 
competitivo, rispetto agli altri paesi comu- 
nitari, il settore dell’autotrasporto e per 
quanto concerne la proposta di legge n. 843 
le esigenze dei servizi di trdsporto urbano, 
soprattutto nelle grandi citta. 

I1 deputato Marzotto Caotorta, relatore per 
la X Commissione, sottolinea la finalità, cui 
viene incontro la proposta di legge n. 660, 
di una migliore utilizzazione degli autosno- 

dati e degli autoarticolati nel paese, nonché 
la finalità, cui viene incontro la proposta 
n. 843, di inc.rementare il traffico pubblico 
urbano. Conclude proponendo il trasferi- 
mento alla sede legislativa della proposta 
n. 843. 

I1 deputato Korach concorda sulla propo- 
sta di legge n. 843 che e giustificata da obiet- 
tive esigenze mentre esprime perplessità per 
la proposta di legge n. 660 stante il mancato 
accordo in sede comunitaria sul problema 
del carico coassiale, aspetto che coinvolge 
una serie di rilevanti altri problemi quali la 
distanza degli assi, il carico specifico e la 
dimensione delle gomme che, però, non ven- 
gono esaminati dal provvedimento. ;E: per- 
tanto, favorevole soltanto alla proposta di 
legge n. 843. 

I1 deputato Baghino sottolinea la necessita 
di tutelare gli autotrasportatori italiani nei 
trasporti internazionali. 

I1 deputato Giovanni Lombardi si dichiara 
favorevole alla proposta di legge n. 843 men- 
tre sulla proposta n. 660 ritiene opportuno un 
maggior approfondimento anche da parte dei 
ministeri competenti. 

I1 sottosegretario Giglia, rilevato il man- 
cato accordo in sede comunitaria per definire 
in i1  tonnellate il carico per asse, si dichiara 
favorevole alla proposta di legge n. 843. 

Le Commissioni, quindi, con l’assenso del 
Governo, deliberano all’unanimita di richie- 
dere il trasferimento alla sede legislativa della 
proposta di legge n. 843. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,05. ’ 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 9,30. -&e- 
sidenza del Presidente RIZ. - Intervengono 
il Sottosegretario di Stato per la riforma della 
pubblica amministrazione, Forma ed il Sot- 
tosegretario di Stato per la difesa, Buffone. 

Proposta di legge: 
Vaghi ed altri: Norme per la sistemazione di 

personale che ha esercitato funzioni di Commissario 
di leva (Modificata dalla IV Commissione perma- 
nente del Senato) (592-B). 

(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Bianchi Fortunato riferisce fa- 
vorevolmente sulle modificazioni introdotte 
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dal Senato invitando la Commissione ad ap- 
provare sollecitamente il provvedimento. 

Intervengono, quindi, i deputati Restivo, 
Monti, Concas e Vetere, i quali esprimono 
perplessità sul testo approvalo dal Senato, 
che si presta ad interpretazioni estensive del- 
la originaria formulazione della proposta di 
legge. 

11 deputato Pazzaglia propone due emen- 
damenti all’articolo unico diretti a limitare 
a coloro che prestino effettivo servizio come 
Commissari di leva l’applicabilità del prov- 
vedimento. 

Dopo le repliche del relatore Bianchi Fur- 
tunato e del Sottosegretario per la difesa 
Buffone, su proposta del deputato Caruso, 
favorevole il deputato Tozzi Condivi, la Com- 
missione delibera di rinviare ad altra seduta 
il seguito della discussione della proposta di 
legge per consentire al relatore di  predispor- 
re, d’intesa con i rappresentanti dei Gruppi, 
un nuovo testo. 

L A  .SEDUTA TERMINA ALLE 10’25. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 9 MAGGIO 1973, ORE 10,25. - 
Presidenza del Presidente RIZ. - Interven- 
gono il Sottosegretario di Stato per la rifor- 
ma della pubblica amministrazione, Forma, 
il Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Amadei ed il Sottosegretario di Stato per il 
lavoro, De Cocci. 

Proposte di legge: 

Mitterdorfer ed altri : Modifica dell’articolo 60 
della legge 5 marzo 1961; n. 90, in materia di per- 
sonale addetto alla manutenzione di strade provin- 
ciali classificate statali (Parere della V e della IX 
Commissione) (668) ; 

De Leonardis ed altri: Disciplina del trasferi- 
mento alle amministrazioni interessate del perso- 
nale cantoniere in servizio lungo le strade di bo- 
nifica classificate secondo gli articoli 10 e 24 della 
legge 12 febbraio 1958, n. 126 (Parere della V e del- 
la I X  Commissione) (850). 

(Esame e rinvio). 

I1 relatore Olivi riferisce ampiamente 
sulle proposte di legge che, a suo avviso, 
contrastano con i principi generali in mate- 
ria di pubblico impiego. 

Dopo interventi dei dlepuiati Bressani, 
Fracchia e Tozzi Condivi, i l  Presidente Riz 
rinvia ad altra seduta il seguito dell’esame 
dei provvedimenti per consmtirne tan nmg- 
giore approfondimento. 

Proposte di legge: 

Gargano ed altri : Estensione delle disposizioni 
di cui all’articolo 92 del decreto del Presidente lella 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, al personale 
dell’Ispettorato del lavoro di cui all’articolo 9, se- 
condo comma, del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 15 aprile 1948, n. 381 (Parere del- 
la V e della X I I I  Commissione) (1389); 

Di Giesi : Estensione dell’articolo 92 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, e dell’articolo 64, terzo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748, al personale del ruolo dell’Ispettorato del 
lavoro (Parere della V e della X I I I  Commissione) 
(1728). 

(Esame e ririvio). 

I1 relatore Nucci riferisce favorevolmente 
sulle proposte di legge dirette a sanare una si- 
tuazione di grave sperequazione venutasi a 
creare a seguito dell’emanazione del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748, invitando la Commissione a ri- 
chiedere alla Presidenza della (Camera il tra- 
sferimento delle proposte di legge alla propria 
competenza legislativa. 

Intervengono, quindi, il deputato Vetere, 
il quale preannuncia il contrario orientamento 
del suo Gruppo alla richiesta di trasferimento 
dei provvedimenti in sede legislativa, in quan- 
to gli stessi rispondono ad una logica setto- 
riale che non pub essere condivisa in tale ma- 
teria; ed il Sottosegretario per il lavoro de’ 
Cocci, il quale sottolinea come le proposte di 
legge tendano a sanare l’errore compiuto in 
sede di predisposizione del decreto delegato 
sulla dirigenza, che non ha disposto per gli 
Ispettorati del lavoro quanto, viceversa, ha 
previsto per gli Uffici del lavoro. 

Su proposta del deputato Tozzi Condivi, 
con il quale concordano i deputati Pazzaglia 
e Concas, la Commissione delibera di rinviare 
ad altra seduta il seguito dell’esame dei prov- 
vedimenti per acquisire sugli stessi i prescritti 
pareri. 

Proposta di legge: 
Patriarca: Norme transitorie per la promozione 

a direttore di sezione nell’amministrazione centrale 
del Ministero delle finanze integrative dell’articolo 61 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1077 (Parere della VI Commissione) 
(191). 

(Seguito ddl’esame e rinvio). 

Il selatore Nucci, richiamandosi alla rela- 
zione svolta nella seduta del i5 febbraio IW3, 
invita nuovamente la Commissione a voler 



richiedere alla Presidenza della Camera il 
trasferimento della proposta di legge alla pro- 
pria competenza legislativa.. 

Dopo intervento del deputato Battaglia, il 
quale esprime perplessità sulla proposta del 
relatore, il Presidente rinvia ad altra seduta 
il seguito dell’esame del provvedimento. 

ESAME DELLA RISOLUZIONE CARUSO ED ALTRI 
N. 7-00010. 

I1 deputato Caruso svolge la seguente riso- 

u La I Commissione, 
luzione: 

impegna il Governo 
a provvedere tempestivamente agli adempi- 
menti necessari perché il Presidente della Re- 
pubblica possa emanare il decreto previsto 
dall’articolo 43 della legge 6 dicembre 1971, 
n. 1034, per modo che l’insediamento dei tri- 
bunali regionali amministrativi non sia pro- 
crastinato oltre il termine del 30 giugno 1973. 
(7-00010) 

Richiamandosi al dibattito svoltosi nella 
seduta del 28 marzo in sede di esame dello 
stato di attuazione della legge 6 dicembre 
1971, n. 1034, istitutiva dei tribunali ammi- 
nistrativi regionali, ai sensi dell’articolo 143, 
terzo comma, del Regolamento, osserva che 
la proposta di risoluzione da lui presentata 
con altri colleghi trae spunto dall’allora di- 
chiarata inammissibilità. della presentazione 
di risoluzioni conclusive di quel dibattito. Non 
ritiene, pertanto, di dovere ulteriormente il- 
lustrare la proposba di risoluzione in discus- 
sione. 

I1 Sottosegrelario Forma, premesso che in 
data 13 marzo 1973 il Governo ha trasmesso 
alla Corte dei conti i decreti di approvazione 
delle tre graduatorie di merito dei concorsi 
per titoli a posti di magistrato amministrativo 
regionale, dichiara che la stessa Corte ha re- 
gistrato, in data 21 aprile, il decreto concer- 
nente la graduatoria del concorso a 18 posti 
di consigliere e che il Governo si B fatto sol- 
lecitamente carico degli ulteriori adempimenti 
di comunicazione delle nomine dei vincitori 
per raccogliere le accettazioni e le eventuali 
rinunce, mentre è tuttora in attesa della regi- 
strazione dei decreti delle altre due gradua- 
torie. 

Comunica, altresì, che in data 30 aprile 
la Commissione giudicatrice dei concorsi per 
titoli e colloquio a 18 posti di consigliere, pre- 
vista dall’articolo 45 della legge istitutiva dei 
tribunali amministrativi regionali, ha iniziato 

l’esame dei 36 candidati ammessi a sostenere 
la prova e che detti esami termineranno il 
prossimo 19 maggio e immediatamente dopo 
si predisporrd. il decreto di approvazione del- 
la graduatoria di. merito che verrà inviato alla 
Corte dei conti per la registrazione. 

A partire dalla stessa data, poi, inizieran- 
no le operazioni di esame dei 57 candidati 
ammessi a sostenere il colloquio per 27 posti 
di Primo Referendario, operazioni che termi- 
neranno il 16 giugno successivo. Ad avviso 
del Governo, se l’;esame da parte della Corte 
dei conti avverrd. con la indispensabile solle 
citudine, per la fine di giugno si potrà di- 
sporre dei 60 magistrati risultati vincitori dei 
concorsi per titoli e di 45 sui 60 magistrati 
vincitori dei primi due concorsi per t.itoli e 
colloquio. 

Il. Sottosegretario Forma elenca, quindi, le 
ragioni per le quali si è già provveduto alla 
acquisizione dei locali per le sedi dei tribunali 
amministrativi regionali con l’approvazione 
dei relativi contratti e di altre per le quali si 
è gih concessa l’autorizzazione alla stipula dei 
contratti, mentre per altre ancora le maggiori 
difficoltà incontrate sono in corso di appiana- 
mento. 

. Quanto al personale di segreteria degli isti- 
tuencli tribunali amministrativi regionali, os- 
serva che, per la prima costituzione si prov- 
veder& mediante comando di personale dipen- 
dente dal Consiglio di  Stato e dal Ministero 
dell’interno, mentre, per quanto riguarda la 
scelta dei segretari generali, si dovrà modifi- 
care l’articolo 18 della legge n. 1034, per con- 
sentirne il reperimento anche tra i funzionari 
delle amministrazioni dello Stato diverse dal- 
l’interno, ivi compresi i segretari comunali e 
provinciali, sempre che rivestano una, qualifi- 
ca non inferiore a quella di direttore di sezione 
o equiparata. 

11 deputato Lucifredi, dopo essersi preli- 
minarmente compiaciuto per le dichiarazioni 
del Sottosegretario Forma, che dimostrano 
come qualche passo in avanti sia stato com- 
piuto, riprospetta al Governo il quesito, già 
formulato nella seduta del 28 marzo, su come 
si intenda.profrvedere qualora, come a lui ri- 
sulterebbe, un certo numero di ‘vincitori dei 
concorsi per magistrati dei- bibunali” ammi- 
nistrativi . regionali rinunciasse alla nomina; 
il Governo sarebbe favorevole ad uno’scivola- 
mento della graduatoria degli attuali concorsi 
per assumere gli idonei ed in caso affermativo 
riterrebbe cib fattibile con mero atto ammi- 
nistrativo o non, invece, come da taluno viene 
prospettato, con legge ad hoc ? In quest’ultimo 
caso, poi, riterrebbe quanto mai opportuna la 
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solleci la preseiilazioiie di una iniziativa legi- 
slativa per la sua rapida approvazione onde 
11011 aggiungere ulteriori ritardi a quelli gib 
registratisi. 

Prospetta, inoltre, la preoccupazione che 
il Consiglio di Stato, a seguito della nota 
nomina, da parte del Governo, di un consi- 
st.ente numero di consiglieri, che ha dato 
luogo a delicati problemi di cui è ora inve- 
stita la Corte Costituzionale, non sia dispo- 
nibile per la nomina dei presidenti dei tri- 
bunali amministrativi regionali che 10 pri- 
verebbero di una considerevole aliquota. di 
magistrati che potrebbero incidere sulla 
funzionalità dello stesso Consiglio : teme, 
pert.anto, che la buona volonta manifestata 
dal Governo’ abbia ad essere smentita dalla 
realtà delle cose. 

Ulteriori perplessità, infine, formula 
sulla effettiva predisposizione delle sedi di 
tali. tribunali. 

Intervengono, quindi i deputati : Catal- 
do, per sottolineare le gravi inadempienze 
del Governo il quale, non rispettando i ter- 
mini previsti dalla citata legge n. 1034 man- 
tiene una intollerabile git,uazione di dene- 
gata giustizia e Trantino, per condividere 
le preoccupazioni espresse dal deputato Luci- 
fredi ed avanzare riserve sull’assetto orga- 
nizzativo e le sedi dei tribunali ammini.- 
strativi regionali auspicando, tut,tavia, che il 
Governo tenga. fermo il lermine del 30 giu- 
gno prossimo per 1’effett8ivo insediamento 
dei predetti tribunali. 

I1 ,deputato Caruso, premesso che con il ri- 
corso alla risoluzione si è inteso interpretare 
1 ’unanime pensiero ~ espresso dalla Commissio- 
ne nella citata seduta del 28 marzo e che la 
data del 30 giugno corrispondeva all’impegno 
già formalmente assunto dal ,Governo in quel- 
la sede, si augura che la Commissione abbia a 
eonfermare, con il voto sulla risoluzione, quel- 
la unanimià. Sottolinea che, pur non avendo 
i l  suo Gruppo fatto ricorso a strumenti che 
suonassero in. modo più incisivo sfiducia al 
Governo per il suo operato, cib non sta, per 
altro, a significare anche che la sua parte po- 
litica intenda.assolvere il Governo per le sue 
gravi inadempienze. 

!Il Sottosegretario Forma conferma I’impe- 
gno &%.unto a nome del Governo dal Sotto- 
segretario Evangelisti nella precedente seduta 
circa l’effettivo insediamento, entro la fine del 
prossimo mese di giugno, dei tribunali ammi- 
nistrativi regionali, sempre che la Corte dei 
conti proweda tempest.ivamente alla registra- 
zione dei decrec trasmessile. .% suo avviso: dai 

dati forniti, risulta che la condotta del Go- 
verno si è sempre ispirata all’obiettivo di rea- 
!izzare, nei termini previsti, il concreto fun- 
zionamento dei detti tribunali. 

Quanto aIIe preoccupazioni manifestate dal 
deputato Lucifredi, che hanno un indubbio 
fondamento, osserva che il Governo sta ap- 
prontando un disegno di legge per fare slittare 
le graduatorie dei vincitori, in caso di rinun- 
cia, in modo da consentire agli idonei di su- 
bent.rare. 

Ribadisce che i ritardi avutisi non pos- 
snno imputarsi a mancanza di volontà poli- 
tica del Governo sibbene ad obiettive diffi- 
coltà. 

Il deputato Bressani, intervenendo per di- 
chiarazione di voto, preannuncia l’adesione 
del, gruppo politico della dem,ocrazia cCistia- 
na alla proposta di risoluzione dei deputati 
Caruso ed altri, sottolineando che essa ha i l  
significato di consolidare, attraverso i l  voto 
della Commissione, gli affidamenti e !e i,nten- 
zioni manifestate dal Governo di dare avvio 
ai tribunali amministrativi regionali nel ter- 
mine indicato. Essa non può, quindi, sottin- 
tendere alcuna censura al Governo,. al quale 
il suo Gruppo dà atto di avere predisposfo 
i. relativi necessari atti. . 

I1 deputaf,o Pazzaglia premesso che il grup- 
po del Movimento sociale italiano-Desh na.: 
zionale ha presentato una preposta d i  lezge 
per superare le ulteriori difficoltà di ordine 
pratico che possono presentarsi per la. con- 
creta attuazione della citata legge n. 1034, 
preannuncia il voto favorevole d.ella sua parte 
come stimo10 per un sollecito avvio del. fun- 
zionamento di tali tribunali. 

I1 deputato Concas dichiara che il gruppo 
socialista voterà a favore della proposta di 
risoluzione per porre fine alla. grave situa- 
zione di denegata giustizia e vuole avere, al- 
tresì, carattere sollecitatorio e di stimolo ma 
anche di critica al Governo per il tempo 
perduto. 

I1 Presidente, pone, quindi, in votazione 
la proposta di risoluzione che risulta appro- 
vata all’unanimità. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

IN SEDE COSSULTIVA 

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 12,16. - PTe.- 
sidenzn del Presidente RIZ. - Intervengono 
il Sottosegretario di Stato per ìe finanze, 
Amadei ed il Sottosegretario d i  Stato per i 
lavori pubblici, La Penna. 
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Disegno di legge: 

Autonomia contabile e funzionale dei consigli 
regionali delle regioni a statuto ordinario (Parere 
alla V Commissione) (1516). 

I1 relatore Battaglia riferisce ampiamente 
sul disegno di legge proponendo di esprimere 
parere favorevole con le seguenti osservazio- 
ni: modificare il primo comma dell’articolo 4 
nel senso di prevedere il previo parere del- 
l’ufficio di presidenza del consiglio regionale; 
sopprimere il secondo comma del medesimo 
articolo in quanto appare ingiustificata, sotto 
il profilo costituzionale, la deroga all’artico- 
lo 125 della Costituzione e la conseguente 
estensione ai consigli regionali di particolari 
guarentigie proprie del Parlamento nazionale. 

Dopo interventi dei deputati Pazzaglia, 
Restivo e Caruso, la Commissione rinvia ad 
altra seduta il seguito dell’esame del disegno 
di  legge per il parere alla V Commissione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,35. 

Comitato pareri. 

MEKCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 12,35. - PTC- 
sidenza del’  Presidmnte BRESSANI. - Interven- 
gono il Sottosegretario ‘di Stato per le finanze, 
Ainadei ed il Sottosegretario di Stato per la 
sanjtii, La Penna. 

Proposta di legge: 

Senatori Sammartino ed altri : Concessione di 
contributi per opere ospedaliere (Approvato dalla 
VI11 Commissione permanente del Senato) (Parere 
alla IX Commissione) (1447). 

I1 relatore Vecchiarelli ricorda come ‘il Co- 
mitato avesse in precedenza, rinviato l’espres- 
sione del parere per consentire allaj3ommis- 
sione competente nel merito di riformulare un 
nuovo testo che considerasse in modo più ade- 
guato le competenze costituzionalmente attri- 
buite alle regioni e che, viceversa, nella se- 
duta del 4 aprile, la IX ,Commissione Lavori 
pubblici deliberava di invitare la I Commis- 
sione ad esprimere preventivamente un pro- 
prio motivato parere sul testo trasmesso dal 
Senato. . .  

Dopo aver ricordato comeo‘le ‘maggiori per- 
plessità fossero sorte in merito all’articolo 3, 
propone di esprimere parere favorevole con- 
dizionato all’accoglimento delle seguenti mo- 
di ficazioni : 

all’articolo 1 aggiungere, infine, il se- 
guente comma: (( I1 finanziamento indicato 

dal precedente comma B in aggiunta ai nor- 
mali stanziamenti autorizzati. ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589 )); 

all’articolo 3, comma primo, sostituire 
le parole: (1 sulla base delle proposte I) con 
le altre: (1 sulla base dei programmi )); 

sopprimere il secondo comma dell’arti- 
colo 3; 

all’articolo 3, ultimo comma, sostituire 
le parole: (1 sulla base delle varie opere com- 
prese nel programma )) con le altre: (1 sulla 
base dei programmi dalle stesse predisposti )). 

Dopo interventi dei deputati Caruso e 
Monti, i quali non concordano con la propo- 
sta del relaiore, e del Sottosegretario La Pen- 
na, il quale precisa che la proposta di legge 
non viola le competenze costituzionalmente 
assegnate alle .regioni, ma costituisce applica- 
zione dell”artico1o 8, lettera m) del decreto 
del Presidente della Repubblica $5 gennaio 
1972, n. 8 e che, con le modificazioni sugge- 
rite dal relatore, ogni ulteriore perplessiZB do- 
vrebbe essere fugata, la Commissione respin- 
ge le proposte del relatore. 

Su ,proposta del deputato Caruso, quindi, 
la Commissione, a maggioranza, delibera di 
esprimere parere contrario sulla proposta di 
1 egge . 

. . ,  

. . .  . I  

Proposta di legge: . 

Tantalo ed altri: Conferimento di posti di vice 
cancelliere a vice segretario ‘(Parere’ alla IV Com- 
missione) (518). . 

Su proposta del relatore Nucci, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 
Norme in materia di personale delle ricevitorie 

del lotto (Parere alla VI Commissione) (1613). 

Su proposta del relatore Bressani la Com- 
missione delibera di esprimere parere favoi 
revol e. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13’30. 

AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

. .  

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 9,55. - PTe- 
sidenza del PTesidente CARIGLIA. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per l?interno, 
Pucci. 
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Disegno di legge: 

Aumento del contributo annuo dovuto dallo 
Stato all’Istituto nazionale di previdenza dei giorna- 
listi italiani e Giovanni Amendola B (Parere della 
V ,  della VI e della XII  Commissione) (1537). 

(Discussione e ?.invio). 

11 relatore Serrentino riferisce favorevol- 
mente sul disegno di legge, esprime alcune 
perplessita sul primo comma dell’articolo 2, 
e rileva l’esigenza di accogliere l’emendamen- 
to suggerito dalla V Commissione in ordine 
alla deroga alla legge n. 64 del 1955 o di mo- 
dificare il disposto relativo all’anno finanzia- 
rio di decorrenza a dichiara di rimettersi a 
questo proposito alla Commissione. 

Rispondendo quindi ad un quesito rivolto- 
gli dal deputato Triva circa la opportunità di 
un costante adeguamento del Fondo di previ- 
denza. fornisce chiarimenti in ordine alle en- 
trate del Fondo stesso ed alle modifiche inter- 
venute negli ultimi anni. 

I1 Presidente dichiara aperta la discussione 
sulle linee generali. 

I1 deputato Triva rileva che la legge n. 456 
del 1930 prevede un adeguamento biennale 
del Fondo, con la conseguente necessita, di 
prevedere un contributo flessibile e non rigi- 
do da parte dello Stato e si dichiara favore- 
vole a mantenere inalterata la decorrenza del 
finanziamento prevista nel disegno di legge. 

I1 deputato Alfano dichiara di concordare 
con quanto previsto nel disegno di legge, che 
si inserisce nel filone di una lunga tradizione 
in merito al trattamento di previdenza per i 
giornalisti, e conclude chiedendo se l’aumen- 
to del contributo previsto dovrA essere utiliz- 
zato per ripianare il bilancio dell’Istituto. 

II1 Presidente dichiara chiusa la discussio- 
ne sulle linee generali. 

I1 relatore Serrentino sottolinea che il 
principio della revisione periodica del contri- 
buto è stato rispettato e che la retrodatazione 
del contributo stesso trova fondamento nel- 
!’aggiornamento dei valori a partire da quan- 
do il Governo assunse l’iniziativa del disegno 
di legge. Conclude dichiarandosi non contra- 
rio ad un emendamento presentato dai depu- 
tati Triva e De Sabbata diretto a stabilire 
che I’adeguamento biennale del Fondo avven- 
ga con stanziamento da effettuarsi con legge 
di bilancio. 

I1 Sottosegretario Pucci, pur non dichia- 
randosi contrario all’emendamento presentato, 
in quanto esso corrisponde nella sostanza a 
quanto stabilito all’articolo 4 della legge n. 456 
del f930, chiede un rinvio del seguito della 

discussione al fine di assumere i necessari 
chiarimenti presso gli organi tecnici. 

Dopo l’intervento del relatore, che ritiene 
che l’emendamento presentato potrebbe for- 
mare oggetto di apposita iniziativa legislativa 
allo scopo di non ritardare l’approvazione del 
disegno di legge in discussione, e del deputato 
‘Priva, che insiste sull’emendamento proposto, 
in quanto diretto a far fronte ad una carenza 
normativa, la Commissione delibera di tra- 
smettere l’emendamento stesso alla V Commis- 
sione affinch6 esprima su di esso il proprio 
parere. 

I1 Presidente rinvia quindi ad altra seduta 
i l  seguito della discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,25. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 10’25. - Pre- 
sidenza del Presidente CARIGLIA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’interno, Puc- 
ci ed il Sottosegretario di Stato per il turismo 
e lo spettacolo, Speranza. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione di spesa per il finanziamento 
delle iniizative ed attività riguardanti I’< Anno na- 
zionale del libro, (Parere della 111, della V e della 
VIII Commissione) (1699). 

(Riiivio dell‘eurcnre). 

Su proposta del relatore, la Commissione 
delibera di rinviare ad altra seduta. l’esame 
del disegno di legge. 

Disegno di legge: 
Concessione di un contributo straordinario 

dello Stato alel spese per le celebrazioni nazionali 
di Giuseppe Mazzini nel centenario della morte (Mo- 
dificato dalla I Commissione permanente del Se- 
nato) (Parere della V Commissione) (840-B). 

(RicAiesta di assegnazione in sede leqislntiva). 

Su proposta del deputato Triva, la Com- 
missione delibera alla unanimità, con l’assen- 
so del Governo, di richiedere che il disegno di 
legge le sia assegnato in sede legislativa. 

Disegno di legge: 
Interventi finanziari a favore delle attività di 

prosa (Parere della V Comminskone) (1533). 
(Escime).  

I1 relatore Tantalo prospetta %a opportuni- 
th che la CO~ITI~SS~QII~ richieda l’assegnazione 
in sede legislativa del disegno di legge. 
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I1 deputato Triva si dichiara non pregiu- 
dizialinente contrario alla proposta, riservan- 
dosi di esprimere su di essa dopo lo svolgimen- 
to della relazione. 

I1 Sottosegretario Speranza ritiene che si 
possa realizzare una sostanziale convergenza 
sul disegno di legge. 

I1 relatore Tantalo svolge quindi la sua re- 
lazione soff ermandosi sulle motivazioni che 
rendono necessario l’intervento finanziario del- 
lo Stato previsto nel disegno di legge. Si soffer- 
ma sugli scopi ampiamente sociali dell’atti- 
vita teatrale, ,che si B sviluppata anche nei 
centri minori, e nell’Italia meridionale, specie 
ad opera dell’ET1, illustra i dati statistici re- 
lativi all’attività svolta che ha riguardato an- 
che spettacoli di grande risonanza mentre no- 
tevole sviluppo ha il teatro sperimentale e con- 
clude sottolineando la necessita che tale inten- 
sa attivith, anche in relazione alle sue finalità 
sociali, sia sorretta da adeguato contributo sta- 
tale e ribadendo la proposta di richiedere la 
assegnazione in sede legislativa del disegno di 
1 egge. 

I1 Presidente dichiara aperta la discussio- 
ne sulle linee generali. 

I1 deputato Triva critica la linea di politica 
teatrale fin qui seguita, che non B stata con- 
trassegnata da un organico collegamento con 
la politica culturale, preannuncia che il suo 
gruppo si riserva di presentare un disegno di 
legge in materia, anche tenendo conto della 
mutata realtà istituzionale, e, pur con tali 
riserve, si dichiara favorevole a discutere il 
disegno di legge che fa fronte a necessita pre- 
gresse degli enti teatrali, rinviando ad altro 
momento l’esame dei problemi di carattere ge- 
nerale. Critica i criteri fin quP seguiti per l’as- 
segnazione dei contributi e che danneggiano 
gli enti locali e preannuncia un emendamento 
all’articolo 2, diretto ad introdurre criteri pre- 
ferenziali per la concessione dei contributi a 
favore dei teatri a gestione pubblica, agli or- 
ganismi teatrali costituiti fra Enti locali o 
dalla Regione; degli Enti teatrali; delle inizia- 
tive destinate alla diffusione della cultura tea- 
trale e dei complessi di sperimentazione tea- 
trale. 

I1 deputato Franchi, anche a nome della 
sua parte politica, si dichiara contrario al di- 
segno di legge ed in particolare al principio 
della integrazione fissata dall’articolo 1. Ritie- 
ne necessario lo svolgimento di un dibattito 
generale sul teatro di prosa, che ha avuto una 
diffusione artificiosa per fini politici e scarsa- 
mente popolare e rileva che i contributi ven- 
gano assegnati con criteri prefernziali per ta- 

luni registri che hanno piegato il teatro alla 
politica, mentre è lasciato in stato di abban- 
dono il teatro tradizionale. Conclude dichia- 
randosi favorevole ad un aumento dei contri- 
buti solo nel quadro generale di una revisione 
globale dell’indirizzo fin qui seguito e dichia- 
randosi contrario a richiedere che il disegno 
di legge sia assegnato in sede legislativa. 

Dopo l’intervento del Sottosegretario Spe- 
ranza e del relatore Tantalo, che ribadiscono 
l’opportunità della richiesta stessa, anche per 
consentire di far fronte sollecitamente ad esi- 
genze pregresse, il presidente dichiara chiusa 
la discussione sulle linee generali. 

I1 Sottosegretario Speranza, pur dichiaran- 
do di concordare sulla esigenza di un esame 
generale della politica teatrale, rileva la ne- 
cessità di consentire nel frattempo lo svilup- 
po di iniziative che si sono dimostrate valide 
ed interessanti, insiste nella opportunittb di 
procedere all’approvazione del disegno di leg- 
ge anche per non danneggiare le iniziative 
più debai, a prescindere dalle loro qualifica- 
zioni culturali ed ideologiche e conclude invi- 
tando la commissione ad approvare il dise- 
gno di legge. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli articoli. 

La Commissione non approva il seguente 
emendamento del deputato Alfano. 

Sostituire I’aTticolo 1 con il seguente: 

(1 E autorizzato lhlteriore contributo di 
lire 500 milioni del fondo di lire 1 miliardo 
assegnato, per le manifestazioni teatrali di 
prosa dell’anno 1972 con l’articolo 1 della 
legge 9 marzo 1971, n. 126 )). 

La Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni l’articolo 1 del disegno di legge. 

L’articolo 2 approvato con il seguente 
emendamento presentato dai deputati Triva, 
De Sabbata e Flamigni: 

AggiungeTe all’articolo L il seguente 
comma: 

(( Per la concessione dei contributi dovran- 
no essere privilegiati i teatri a gestione pub. 
blica; gli organismi teatrali costituiti fra enti 
locali o dalle regioni; gli Enti teatrali; le ini- 
ziative destinate alla diffusione del teatro e 
della cultura teatrale organizzate da istituti 
universitari, da comitati e associazioni cultu- 
rali o di categoria; i complessi di sperimenta- 
zione teatrale )). 

L’articolo 3 è approvato senza modifica- 
zioni. 
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La Commissione delibera di dare mandato 
al relatore di predisporre la relazione per 
l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

AFFARI ESTERI (111) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 11,io. - 
Presidenza del Presidente ALDO MORO. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri, Bemporad. 

Disegno di legge: 
Contributo ai fondi speciali della Banca asiatica 

di sviluppo (Modificato dal Senato) (Parere della V 
Commissione) (781-B). 

(Discussione e approvccziom). 

Il Presidente Moro db letlura della mo- 
difica formale introdotta dal Senato all’arti- 
colo 2 e comunica che la Commissione bilan- 
cio nella seduta odierna ha espresso parere 
favorevole sulla modifica stessa. 

Dopo che il relatore ha chiarito il senso 
della modifica, la Commissione approva l’ar- 
ticolo 2 nel testo del Senato. 

In fine di seduta il disegno di legge è 
votalo a scrutinio segreto ed approvato. 

T,A SEDUTA TERMINA Al’,LE 11,20. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 11,20. - PTe- 
sidenza del Presidente ALDO MORO. - 1nt.er- 
viene il Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Bemporad. 

Disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione dei seguenti atti inter- 

nazionali, firmati a Port Louis il 12 maggio 1972: 
1) accordo di associazione relativo all’adesione di 
Maurizio alla convenzione di associazione fra la 
Comunità economica europea e gli Stati africani e 
malgascio associati a tale Comunità, firmata a 
Yaoundé il 29 luglio 1969; 2) accordo che modifica 
l’accordo interno relativo al finanziamento ed alla 
gestione degli aiuti della Comunità, firmato a Yaoun- 
dé il 29 luglio 1969 (Parere della V Commissione) 
(1937). 

(Esame). 

11 relatore Salvi illustre favorevolmente il 
provvedimento sottolineando l’importama po- 

litica dell’accordo essendo l’adesione di Mau- 
rizio alla Convenzione di associazione fra la 
CEE la prima di uno Stato membro del 
Commonwealth britannico. 

Precisa che gli altri 19 Stati del Common- 
wealth hanno tempo fino all’agosto 1973 per 
decidere se intendono associarsi sulla base 
dell’accordo di Yaoundé oppure preferiscono 
altri t,ipi di legame. I1 disegno di legge pre- 
vede anche l’autorizzazione alla ratifica di 
una modifica agli accordi sul finanziamerito 
e sulla gestione degli aiuti della Comunità 
che porta la quota a carico dell’ltalia da 
140.600.000 a 141.381.1-11 unità di conto. 

I1 reialore nel rilevare inoltre che l’arti- 
colo 3 del disegno di legge non contempla 
una scadenza della delega legislativa ivi pre- 
vista, precisa che anche nella legge 7 di- 
cembre 1970, n. 1048, con cui veniva auto- 
rizzata la ratifica della convenzione d i  
Yaound6 non risultava indicato il limi!c? 
temporale della delega che tuttavia deve es- 
sere considerato implicito nella durata della 
convenzione suddetta che va a scadere il. 31. 
gennaio 1975. Osservato infine che l’Italia B 
l’ultimo Stato delle Comunith che ancora 
non ha provveduto alla ratifica dell’accordo, 
ne sottolinea l’urgenza, proponendo di chie- 
dere eventualmente l’autorizzazione a rifc- 
rire oralmente all’Assemblea. 

Dopo breve intervento del deputato C u -  
dia che dichiara l’astensione del gruppo co- 
munista, la Commissione approva il testo 
del disegno di legge dando mandato al rela- 
tore di riferire favorevolmente all’Assemblea 
accogliendo anche la proposta dello stesso 
relatore di chiedere, se del caso, l’autorizza- 
zione a riferire oralmente. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo fra l’Italia 
e il Ghana per evitare la doppia imposizione sui 
redditi derivanti dall’esercizio della navigazione ma- 
rittima ed aerea, concluso ad Accra il 23 agosto 1968, 
con scambio di note effettuato a Roma il 30 giugno 
1972 (Parere della VI Commissione) (1480). 

(Esame). 

I1 relatore Di Giannantonio, dopo aver 
ricordato che il provvedimento fu esaminato 
favorevolmente nella passata legislatura, 
propone di riferire favorevolmente ;tll’-\s- 
semblea trattandosi di accordo che ricalca 
10 schema di convenzioni similari. 

Dopo una d l i c k n i e r a ~ i ~ ~ ~  di ~ S ~ S ~ Q I - E  del 
gruppo comunista da parte del deputato Car- 
dia, la Commissione approva il testo tPel.di- 
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segno di legge dando mandato al relatore di 
stendere la relazione scrit,ta favorevole. 

Disegno di legge: 
Rivalutazione degli assegni di pensione d’inva- 

lidità e di lungo servizio agli ex militari già di- 
pendenti dalle cessate amministrazioni italiane del- 
l’Eritrea, della Libia e della Somalia (Parere della Y, 
della V I  e della V I I  Commiseione) (1662). 

(Richiesta d i  assegnazione in sede legislativa). 

Su proposta del relatore Salvi e consen- 
ziente il Governo la Commissione delibera di 
richiedere il trasferimento in sede legislativa 
del disegno di legge. 

I1 Presidente Moro si riserva di acquisire 
il consenso dei rappresentanti dei gruppi non 
presenti alla seduta. 

Disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione della convenzione europea 

relativa alla elaborazione di una farmacopea euro- 
pea, adottata a Strasburgo il 22 luglio 1964 (Appro- 
vato dal Senato) (Parere della V ,  della X I I  e del- 
la XIV Commissione) (1753). 

( E s a m e ) .  

I1 relatore Di Giannantonio nell’illustrare 
il disegno di legge sottolinea l’importanza del- 
la Convenzione intesa ad istituire un ,Comitato 
per la salute pubblica operante nel quadro 
delle attività del Consiglio d’Europa con il 
compito di procedere, attraverso una ICommis- 
sione europea, alla elaborazione di una far- 
macopea europea. 

I1 deputato Cardia si dichiara contrario 
alla ratifica dell’accordo non perché disco- 
nosca l’esigenza di pna armonizzazione della 
farmacopea, ma perché la sua elaborazione 
è collocata nel quadro di un organismo ana- 
cronistico quale è il Consiglio d’Europa da 
cui sono esclusi alcuni paesi europei mentre 
nell’ambito dei paesi che vi fanno parte è 
mantenuta una discriminazione nella rappre- 
sentanza parlamentare. A suo avviso non vi 
sono le garanzie di un controllo democratico 
quali potrebbero essere negli organismi co- 
munitari della CEE. 

I1 deputato Romeo nell’esprimere analoghe 
considerazioni per quanto riguarda la discri- 
minazione nella rappresentanza parlamentare 
in seno al Consiglio d’Europa, dichiara tut- 
tavia che voterà a favore rendendosi conto 
della esigenza di una armonizzazione nel 
settore della farmacopea. 

Dopo una breve replica del Sottosegretario 
Bemporad ai rilievi formulati dal deputato 
Cardia (al quale fa presente che una delle 

ultime decisioni del Consiglio d’Europa è 
stata quella di sviluppare la cooperazione con 
i paesi dell’Est nel settore scientifico), la 
Commissione approva a maggioranza il testo 
del disegno di legge dando mandato al rela- 
tore di riferire favorevolmente all’hsemblea. 

. Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione -della convenzione tra 
l’Italia e il Belgio per evitare le doppie imposizioni 
e per regolare talune altre questioni in materia di 
imposte sul reddito, conclusa a Bruxelles il 19 otto- 
bre 1970 (Approvato dal Senato) (Parere della VI  
e della X I I  Commissione) (1896). 

(Esame). 

I1 relatore Salvi illustra favorevolmente il 
provvedimento facendo presente che la Con- 
venzione rinnova un accordo del 1931. L’esi- 
genza del nuovo negoziato è sorta in seguito 
alle profonde modifiche apportate al sistema 
fiscale dei due paesi. Dopo che il deputato 
Cardia ha espresso il contrario avviso del 
gruppo comunista, la Commissione approva, 
a maggioranza, il testo del disegno di legge 
dando mandato al relatore di riferire favore- 
volmente all’assemblea. 

Disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione dell’accordo europeo per 

la repressione delle emissioni di radiodiffusione effet- 
tuate da stazioni fuori dai territori nazionali, adot- 
tato a Strasburgo il 22 gennaio 1965 (Approvato dal 
Senato) (Parere della I ,  della IV e della X Com- 
missione) (1901). 

(Esame e rinvio). 

I1 relatore Di Giannantonio illustra favo- 
revolmente il provvedimento inteso ad auto- 
rizzare la ratifica all’accordo europeo per re- 
primere le emissioni abusivamente effettuate 
da stazioni installate a bordo di navi o di ae- 
ronavi operanti fuori dai territori nazionali. 
Dati i molti abusi in questo campo, ritiene 
opportuna l’iniziativa assunta nell’ambito del 
Consiglio d’Europa. 

I1 deputato Cardia, richiamandosi alle mo- 
tivazioni espresse in sede di esame del prece- 
dente disegno di legge n. 1753, manifesta il 
contrario avviso della sua par‘te politica. Ag- 
giunge che, se, come ha precedentemente di- 
chiarato il Sottosegretario Bemporad, vi sono 
tentativi di apertura verso i paesi dell’%st eu- 
ropeo per una cooperazione, da questi non 
sono ancora partite delle avances proprio per 
il carattere unilaterale e discriminatorio di 
formazione del Consiglio d’Europa. D’altra 
parte la materia delle radiodiffusioni coinvol- 
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ge problemi ben più importanti di quelli pre- 
visti in questa convenzione e dei quali si do- 
vrà .discutere nell’ambito della Gonferenza 
per la sicurezza europea. 

I1 deputato Romeo rileva che il disegnn d i  
legge non contiene soltanto le norme di auto- 
rizzazione alla ratifica, nia introduce anche 
norme penali sulle quali chiede di conoscere 
il parere della Commissione giusbizia. 

Dopo una comunicazione del Presidente 
il quale fa presente che la Commissione giu- 
stizia non si è avvalsa della facolta di espri- 
mere il parere nei termini regolamentari, la 
Commissione delibera di rinviare l’esame ad 
altra seduta demandando al Presidente di 
sollecitare il parere della Commissione . giu- 
stizia. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della convenzione tra 
l’Italia e la Tunisia per evitare la doppia imposizione 
sui redditi provenienti dall’esercizio di  navi e aero- 
mobili, conclusa a Tunisi il 20 novembre 1969 (Ap-  
provato dal Senato) (Parere della VI e della X Com- 
missione) (1903). 

(E.sr/,Tne). 

Su proposta del relatore Fracanzani, e 
dopo una dichiarazione di astensione del de- 
putato Cardia e di voto favorevole del depu- 
tato Romeo, la Commissione approva il testo 
del disegno di legge dando mandato al rela- 
tore di stendere per iscritto la relazione fa- 
vorevole per 1’Assem blea. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,35. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI. 

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 12,35. - &e- 
sidenza del Presidente ALDO MORO. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Bemporad. 

I1 Sottosegretario Bemporad rispondendo 
alla interrogazione 5-00241 presentata dal de- 
putato Cardia per conoscere ,che cosa ci sia 
di vero al fondo della campagna di stampa su 
presunti episodi di spionaggio avvenuti intor- 
no alla base di La Maddalena e se tale campa- 
gna non sia orchestrata per minare i rapporti 
di amicizia che l’Italia intrattiene con I’URSS, 
fa presente che non risultano elementi atti a 
comprovare la veridicità delle notizie pubbli- 
cate da organi di stampa. 

11 deputalo Cardia si dichiara insoddisfatto 
perché non si è rispost~ adeguatamente alla 
seconda parte della sua interrogazione. 

11 Sottosegretario Bemporad, nel risponde- 
re alla interrogazione n. 5-00296 del deput,ato 
Galluzei ed altri, precisa chc il negoziato d i  
Vienria per la riduzione degli armamenti con- 
cerne l’Europa centrale. Vi partecipano i pae- 
si che hanno forze militari presenti nel centro 
Europa; paesi come l’Italia, la Svezia, la Tur- 
chia, eccetera, seguiranno i lavori come osser- 
vatori poiché non hanno responsabilità diret- 
te nella zona e la loro presenza in altra fosnia 
complicherebbe il già difficile negoziato. 

I1 deputato Cardia si dichiara sostanzial- 
mente insodisfatto della risposta la quale no11 
informa circa l’esito e la misura della parte- 
cipazione italiana ai negoziati di Vienna. ,Vi 
è un interesse diretto italiano a tali negoziati 
per cui la posizione dell’Italia deve essere di 
partecipante (sia pure per aspetti parziali) e 
non di semplice osservatore, L’atteggiamento 
assunto dal ,Governo italiano sembra orientalo 
verso l’ottica di coloro che si ostinano a pre- 
sentare l’Italia come un paese mediterraneo 
e non anche a vocazione europea. ‘Conclude af- 
fermando che la sua parte si riserva di chie- 
dere un dibattito su questi problemi, alla pre- 
senza del Ministro degli affari esteri,. 

11 Sottosegretario Bemporad risponde quin- 
di alle interrogazioni nn, 5-00354, 5-00361 e 
5-00371 presenlate rispettivamente dai deputati 
Pajetta ed altri, Granelli e Fracanzani, ri- 
guardanti la visita del Ministro degli esteri 
spagnolo Lopez Bravo. A riguardo f a  presente 
che l’esistenza di rapporti diplomatici tra i due 
Stali prescinde da una valutazione delle rispet- 
tive situazioni politiche interne e che l’esisten- 
za stessa di tali rapporti comporta o può com- 
portare contatti per esaminare problemi di 
comune interesse. Quanto ai rapporti tra la 
Spagna e la CEE precisa che sono stati esami- 
nati alcuni problemi di carattere tecnico, con- 
nessi a prospettive a lungo termine, che co- 
munque potranno realizzarsi solo allorche si 
determineranno a giudizio del Governo italia- 
no e degli altri Governi della Comunità le con- 
dizioni politiche che hanno ispirato il Trattato 
di Roma. 

I1 deputato Cardia si dichiara insoddisfatto 
della risposta che giustifica la visita del Mini- 
stro spagnolo in base a considerazioni proto- 
collari ed astratte. Resta il fatto sostanziale 
che è stato effettuato un incontro ufficiale di 
governanti proprio in un momento in cui la 
Spagna è tornata sulle cronache politiche per 
episodi di chiara mwca fascista e per atti di 
feroce repressione alatioperaia che hanno tur- 
balo anche In coscienza dei cattolici. 



Aliche i l  depulato Granelli dichiara la pro- 
pria insoddisfazione, rilevando che questa ha 
riguardo all’inopportunith di tale visita e non 
giii al inantenimento degli ordinari rapporti 
diplomatici. Sul merito della visita, premesso 
che si è perduta l’occasione di esprimere in 
qualche modo la protesta dei democratici ita- 
liani per quanto accade nella Spagna, esprime 
i l  timore che i problemi di I( carattere tecnico )) 

possano nascondere contatti volti a distaccare 
I’Jtalia dalla posizione degli altri partners cir- 
ca lc condizioni per l’ingresso della Spagna 
nella CEE. 

Anche il deputato Fracanzani esprime la 
propria insoddisfazione evidenziando l’inop- 
portunità della visita. Prende peraltro atto 
delle assicurazioni circa la posizione del Go- 
verno italiano sul problema dell’ingresso del- 
la Spagna nella CEE. 

I1 Sottosegretario Bemporad risponde quin- 
di alla interrogazione n. 5-00393 del deputato 
Fracanzani ed altri circa la visita in Italia del 
Presidente del Vietnam del Sud. A riguardo 
fa presente che il breve soggiorno in Italia 
del Presidente Van Thieu si è svolto nel qua- 
dro di un più vasto periplo europeo che com- 
prendeva tra l’altro anche una udienza del 
Sommo Pontefice. 

Trattandosi di uno degli interlocutori es- 
senziali in vista del raggiungimento di un as- 
setto e di una pace stabile nel Vietnam secon- 
do quanto previsto dall’accordo di Parigi e 
dalla succeSsiva conferenza internazionale, il 
Governo italiano ha ritenuto utile l’occasione 
dell’incontro, come ha fatto con i rappresen- 
tanti della Repubblica democratica del Viet- 
nam e del GPR sud vietnamita. 

I1 deputato Fracanzani in sede di replica 
esprime le motivazioni di perplessità susci- 
tate da tale visita. 

Infine, il Presidente rileva che non essendo 
presenti i presentatori della interrogazione 
n. 5-00318, si intende che gli stessi vi abbiano 
rinunciato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13’20. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente ORONZO REALE. - 
Interviene il sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, Pennacchini. 

Disegno di legge: 

Delega legislativa al Governo della Repubblica 
per l’emanazione del nuovo codice di procedura pe- 
nale (Urgenza) (Parere della I e della V Commis- 
sione) (864). 

(Seguito dell’esame e rinvio). 

I1 Presidente ricorda che nella seduta del 
3 maggio era iniziato l’esame del n. 13 del- 
l’articolo 2, concernente la posizione della 
parte civile nel procedimento penale. Awerte 
che, permanendo l’esigenza di un approfon- 
dimento della materia, B stato richiesto l’ac- 
cantonamento del punto suddetto. 

La Commissione decide di rinviare ad al- 
tra seduta l’esame del n. 13, e passa al n. 14, 
che viene approvato senza modifiche: 

(I 14) vincolo del giudice civile, adito per 
le restituzioni o il risarcimento del danno, 
alla sentenza penale irrevocabile, limitata- 
mente all’accertamento della sussistenza del 
fatto e alla affermazione o alla esclusione che 
l’imputato lo abbia commesso )). 

Si passa quindi al n. 15 dell’articolo 2: 

(( 15) statuizione che la sentenza di assolu- 
zione non pregiudica l’azione civile per le re- 
stituzioni o per il risarcimento del danno. sal- 
vo che dalla stessa risulti che il fatto non 
sussiste o che l’imputato non lo ha commesso 
o che il fatto fu compiuto nell’adempimento 
di un dovere o nell’esercizio di una facoltà 
legittima )). 

I1 deputato Gianfilippo Benedetti illustra 
un emendamento Coccia ed altri, soppressivo 
delle parole (I o che il fatto fu compiuto nel- 
l’adempimento di un dovere o nell’esercizio 
di una facolta legittima )). Afferma che con 
tale emendamento si vuole realizzare un nuo- 
vo indirizzo di politica penale, per ciii la 
rinuncia dello Stato alla pretesa punitiva non 
deve escludere il risarcimento del danno. 

I1 deputato Musotto osserva che la sostan- 
za dell’emendamento Coccia merita una va- 
lutazione positiva, ma che esso affronta pro- 
blemi che dovrebbero essere proposti e risol- 
ti in sede di riforma del diritto penale so- 
stanziale. 

I1 relatore Dell’Andro osserva che l’uni- 
tarietà dell’ordinamento giuridico non tol- 
lera che in sede penale sia esclusa l’antigiu- 
ridicità di un fatto dal quale poi si facciano 
derivare sanzioni in altra sede. 

I1 deputato Accreman afferma che I’emen- 
damento tende a non precludere, nel caso di 



assoluzione, il risarcinieillo del danno in re- 
lazione alle modalità attraverso le quali si è 
realizzato l’adempimento del dovere o l’eser- 
cizio del diritto. 

I1 Presidente Reale osserva che dai prin- 
cipi generali emerge che l’assoluzione per 
aver commesso il fatto nell’adempimento di 
un dovere non pregiudica la sussistenza della 
responsabilitb, sia penale sia civile, di chi 
ha impartito un ordine illegittimo. Sotto tale 
angolo visuale 1’emendament.o Coccia appare 
superfluo. 

I1 deputato Felisetti osserva che la mate- 
ria in esame pone gravi problemi, variamen- 
te risolti dalla giurisprudenza, che vanno pe- 
raltro affrontati. nella presente sede: infatti 
proprio l’articolo 25 del vigente codice di 
procedura penale preclude l’azione civi!$ 
quando il fatto è stato compiuto nell’adempi- 
mento di un dovere o nell’esercizio di u n a  
facolta 1egit.tima. 

I1 relat,ore Dell’Andro osserva che il man- 
tenimento del testo governativo non impe- 
disce un riesame della materia in altra sede. 
Si dichiara quindi contmrio all’emendamento 
Coccia. 

I1 sottosegretario Pennacchini concorda con 
il relatore, rilevando inoltre che l’approva- 
zione dell’emendamento Coccia potrebbe com- 
portare delle remore al pubblico ufficiale nel- 
l’adempimento del dovere e delle limitazioni 
all’esercizio dei diritti dei cittadini. Si riserva 
pertanto, ove l’emendamento venisse mante- 
nu t.o ed approvato, di proporre all’Asscmblea 
il  ripristino della formu1azion.e governat,i.va 
del n. 15 dell’articolo 2, che già aveva riscos- 
so, nella precedente leqislatura, I’approvaxio- 
ne dei due rami del Parlamento. 

Con l’astensione del deputkto Pelisetti. la 
Commissione approva quindi l’emendamento 
Coccia ed altri. 

Il relatore Dell’Andro si dichiara favore- 
vole all’a~prova.zinne del n.  15, osservando che 
la modifica introdotta dall’emendamento Coc- 
cia non ptegiudica in alcun senso la soluzio- 
ne del Droblema relafivo ai rapporti tra l’azio- 
ne civile ed il Drocedimento penale. 

La Commissione annrova il n. 15 dell’arti- 
colo 2. nel seguente testo modificato: 

CC 15\ stafuizione che la sentenza di assolu- 
zione non preyiudica l’azione civile per le re- 
slituzioni o per il risarcimento del danno, sal- 
vo che dalla stessa risulti che il fatto non 
sussiste o che l’imputato non Bo ha com- 
messo 

La Commissione approva quindi senza nin- 
difiche i successivi nn. 16, 17 e 18: 

(( 16) statuizione che la sentenza di asso- 
luzione non pregiudica il procedimento ammi- 
nistrativo per responsabilità disciplinare, sal- 
vo che escluda la sussistenza del fatto o che . 
l’imputato lo abbia commesso; 

17) statuizione che la sentenza istrutto- 
ria di proscioglimento non fa stato nel giudi- 
zio civile; 

18) obbligo del giudice penale di pronun- 
ciarsi, in caso di condanna, sull’azione civile 
e, conseguentemente, di liquidare il danno se 
gli elementi acquisiti ne diano la possibilità )). 

I1 n. 19, a seguito dell’approvazione di 
un emendamento Coccia ed altri, accettato dal 
relatore e dal Governo, risulta così modifi- 
cato: 

(( 19) obbligo del giudice penale, quando In 
possibilità di cui al numero precedent,e non 
sussista, di assegnare alla parte civile una 
congrua somma in conto della liquidazione ri- 
servata al giudice civile 1). 

Un emendamento Coccia ed altri, intera- 
mente sostitutivo del n. 20, viene accettato 
dal relatore Dell’Andro, mentre il sottosegre- 
tario Pennacchini esprime parePe contrario. 
Posto ai voti, l’emendamento B approvato ed 
il n. 20 resta così formulato: 

(( 20) concessione della provvisoria ese- 
cuzione dei provvedimenti di cui ai nn. 18 
e 19, salvo che non ricorrano giustificati mo- 
tivi 1). 

A seguito dell’approvazione di un emen- 
damento, parzialmente soppressivo, del rela- 
tore Dell’Andro, accettato dal -sottosegretario 
Pennacchini, il n. 21 assume la seguente for- 
mulazione: 

u 21) concessione obbligatoria della prov- 
visoria esecuzione della sentenza emessa in 
sede di appello 1). 

I1 n. 22 viene successivamente apprnvato 
senza modifiche: 

(( 22) facolt% del giudice di appello di so- 
spandere la provvisoria esecuzioge concessa 
ai sensi del numero 20 1). 

I1 Presidente rinvia quindi il seguito del- 
l’esame ad altra seduta. 

LA SEDUT.1 TERMHKA ALLZ 62.20. 



BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente PRETI. - Interviene, 
per il Governo, il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro, Fabbri. 

Disegno di legge: 

Riordinamento degli. uffici dell’Azienda di Stato 
per i servizi telefonici e riforma delle strutture e 
dell’ordinamento dei servizi di telecomunicazioni ge- 
stiti dalle aziende dipendenti dal Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni (Parere alla X Com- 
missione) (1313). 

Dopo che il relatore Tarabini è tornato ad 
illustrare il disegno di legge, ricordando la 
richiesta di chiarimen ti avanzata dalla Com- 
missione nel corso di  una precedente seduta 
dedicata all’esame del provvedimento, il de- 
putato Gambolato rileva come siano nel frat- 
tempo intervenuti fatti nuovi e, in particolare, 
l’intesa tra Governo e sindacati su talune ri- 
vendicazioni del personale delle poste, tali da 
richiedere probabilmente sostanziali modifiche 
di questo o di altri provvedimenti pure all’or- 
dine del giorno della Commissione: prima di 
proseguire nell’esame di tali provvedimenti 
ritiene, pertanto, necessario che il Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni fornisca 
chiarimenti e delucidazioni al riguardo. 

(La sedutn, sospesa alle l O , l O ,  è ripresa alle 10,45). 

I1 Sottosegretario Fabbri riferisce che il Mi- 
nistro ‘Gioia si riserva di presentare al prossi- 
mo Consiglio dei ministri i provvedimenti che 
recepiscono gli accordi con i sindacati interve- 
nuti nei giorni scorsi; i l  Ministro sollecita, pe- 
raltro, la Commissione bilancio a voler defi- 
nire tempestivamente e in modo positivo il 
proprio parere sui disegni di legge all’ordine 
del giorno, riservandosi di illustrare, in sede 
di competente Commissione di merito, l’insie- 
me delle ulteriori provvidenze predisposte dal 
Governo sulla base delle intese con le orga- 
nizzazioni sindacali e delle decisioni al rimar- 
do adottate dal Consiglio dei ministri. Per 
quanto riguarda i chiarimenti precedentemen- 
te richiesti dalla Commissione, il Sottosegre- 
tario Fabbri precisa che, a norma delle vigenti 
disposizioni. sono deposi!ate in Tesoreria, qua- 
l i  fondi di riserva per le spese impreviste, le 

soinme, rispettivamente, di lire 900 milioni 
per l’Amministrazione postale e di 800 mi- 
lioni per l’Azienda telefonica; aggiunge che, 
poiché le suddette Aziende provvederanno a 
prelevare, nel corso del corrente esercizio, dai 
rispettivi fondi di riserva le somme occorrenti 
per fronteggiare l’onere implicato dal prowe- 
dimento in esame, nel 1974 si prowederd a 
reintegrare, con somme di pari importo, i pre- 
detti fondi di riserva. 

Su proposta del relatore Tarabini, la Com- 
missione delibera quindi di esprimere parere 
favorevole. 

Disegno di.  legge: 

Disposizioni per il personale delle Aziende di- 
pendenti dal Ministero delle poste e delle teleco- 
municazioni (Parere alla X Commissione) (1314). 

Su proposba del relatore Taiabini, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

Proposta di legge: 

Ianniello ed altri : Interpretazione ed integra- 
zione dei decreti del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077, e 28 dicembre 1970, n.-1079, 
relativamente al riassetto ‘di carriera di taluni di- 
pendenti ex-mansionisti dell’AmmiNstrazione delle 
poste e telegrafi (Parere alla X Commissione) (341). 

Dopo ampia illustrazione del relatore Ta- 
rabini, il Sottosegretario Fabbri riferisce il 
contrario avviso del Ministero del tesoro sul 
provvedimento per carenza di. adeguate indi- 
cazioni di copertura a fronte della maggiore 
spesa implicata; il rappresentante del Gover- 
no aggiunge anche talune osservazioni criti- 
che avanzate-,da parte del Ministero delle po- 
ste per quanto concerne il merito del provve- 
d imento. 

Il .deputato Gambolato osserva che la que- 
stione posta con la iniziativa legislativa in 
esame risulta assai complessa e certamente 
collegata con il tema più generale degli ac- 
cordi intercorsi tra Governo e sindacati nel 
settore dei postelegrafonici; sicché prospetta 
l’esigenza di rinviare la espressione del parere 
per consentire un  ulteriore approfondimento 
delle varie questioni, tenuto anche conto che 
in Commissione trasporti il Governo ebbe a 
manifestare sulla proposta d.i legge un orien- 
tamento sostanzialmente favorevole, ora con- 
traddetto dalle dichiarazioni del Sottosegreta- 
rio Fabbri. 

Dopo che il deputato Gava e il relatore 
Tarabini hanno dichiarato di concordare con 
la proposta avanzata dal deputato Gambolato, 
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la Colimissione delibera di rinviare ad altra 
veduta l’ulteriore esame della proposta di 
legge. 

L.1 SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 10,10 - 
PTesidenza del Presidente PRETI. - Intervie- 
ne, per il Governo, il Sottosegretario d i  
Stato per il tesoro, Fabbri. 

Disegno di legge: 
Norme interpretative dell’articolo 10 della legge 

6 ottobre 1971, n. 853 (Parere della X I I  Commissione) 
(1721). 

(Rinvio dell’esmnc). 

I1 deputato Raucci ricorda che la sua piti‘te 
richiese, a suo tempo, che il Governo t r a -  
smettesse alla Commissione una adeguata e 
analitica documentazione sul disegno di leg- 
ge e, in particolare, sulle conseguenze che 
l’accoglimento dello stesso avrebbe in rela- 
zione alla entità delle somme assorbite dalle 
varie imprese che hanno ottenuto parere di 
conformita prima del 10 novembre 1972, rap- 
portate alle disponibilità complessive attuali 
della Cassa per il Mezzogiorno: sorge, in- 
fatti, il dubbio che, con l’approvazione della 
iniziativa legislativa governativa, resterebbe 
assorbita gran parte dei fondi stanziati con 
la nuova legge sul Mezzogiorno e risultereb- 
bero, in tal modo, annullate tutte le innova- 
zioni che si sono volute introdurre con la 
legge n. 853 del 1971. Poiche la documenta- 
zione trasmessa appare affatto insufficiente 
e inadeguata e poiché non risulta presentPv 
alla seduta odierna il Ministro del bilancio, 
propone di rinviare l’esame del disegno di 
legge. 

Dopo brevi interventi del deputato Com- 
pagna e del relatore Gava, i quali concor- 
dano sulla necessita. di affrontare il dibattito 
sul disegno di legge alla presenza del rappre- 
sentante del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica, la Commissione 
delibera di rinviare ad altra seduta l’esame 
del disegno di legge. 

Disegno di legge: 
Autonomia contabile e funzionale dei Consigli 

regionali delle Regioni a statuto ordinano (Parere 
della I Commissione) (1516). 

(Esame e rinvio). 

11 Presidente Preti ricorda che, in una pre- 
cedente seduta per il disegno di legge concer- 

nente l’autonomia e funzionale e contabile dei 
consigli regionali era stato richiesto il trasfe- 
rimento in sede legislativa. Comunica, peral- 
tso, che, per il mancato consenso di un grup- 
po, tale richiesta non Q stata i noka ta  alla 
?residenza della Camera. Awerte, pertanto, 
che la Commissione procede quindi all’esame 
referente del provvedimento. 

I1 relatore Altissimo riferisce ampiamente 
sulla portata e sulle finalita del disegno di 
legge, ricordando che una posizione di par- 
ziale autonomia Q stata riconosciuta ai consi- 
gli regionali, quali organi dotati di poteri le- 
gislativi, dalla Corte costituzionale, la quale 
ha escluso che le attribuzioni delle assemblee 
regionali si svolgano a livello di sovranità 
fcome ritiene invece che ciò avvenga per le 
assemblee parlamentari), ma ha riconosciuto 
che esse si svolgono pur sempre a livello di 
autonomia costituzionalmente garantita. Dopo 
aver segnalato che in tutti gli statuti regionali. 
vi sono norme che disciplinano l’autonomia 
organizzativa, funzionale e contabile dei con- 
sigli regionali, il relatore da. conto analitica- 
mente delle singole disposizioni contenute nel 
disegno di legge. Illustra, quindi, due propo- 
ste di modifica al testo del provvedimento: la 
prima, intesa ad istituire apposita rubrica 
concernente le entrate dei consigli regionali e 
ripartita in taluni capitoli (interessi attivi su- 
gli stanziamenti; trattenute fiscali sulle inden- 
nità dei consiglieri e sugli emolumenti del 
personale; proventi vari) ; la seconda, diretta 
a stabilire che i regohmenti interni dei con- 
sigli regionali dovranno disciplinare le moda- 
l i &  di  assunzione delle deliberazioni di spe- 
sa, nonche le modalità di stipulazione di con- 
venzioni e contratti. 

I1 deputato Delfino presenta due emenda- 
menti: il primo per stabilire l’obbligo le non 
la facolti) che gli stanziamenti concernenti le 
spese di rappresentanza e le spese postali e 
t.elefoniche trovino la loro disciplina nei rego- 
lamenti dei consigli; il secondo, per affermare 
il principio che gli atti amministrativi e di 
gestione dei fondi iscritti nei bilanci regionali 
per il funzionamento dei consigli regionali 
sono sottoposti al controllo di 1egittimit.à e 
di merito ex-articolo 125 della Costituzione. 

Dopo brevi interventi dei deputati Raucci, 
Bodrato e Gava, i quali ritengono che sia ne- 
cesmria una breve pausa di riflessione per va- 
lutare a fondo la portata delle modifiche test6 
proposte dal relatore, il Presidente Preti 
rinvia ad altra seduta il seguito dell’eseme 
del disegno di legge. 

(La seduta, sospesa alle I0,45, 6 ripresa alle I l ) .  
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COMUNICAZIOXI DEL PRESIDEKTE CIRCA LA PRO- 

TUAZIONE DELL’ENTE ANTOILOMO DI GESTIOAT 

Su proposta del Presidente Preti, la Com- 
missione delibera, all’unanimita, di richie- 
dere di essere autorizzata ad effettuare una 
indagine conoscitiva sull’Enle a.utonomo di 
gestione per il cinema, riservandosi di defi- 
nire, nei prossimi. giorni, il programma det- 
tagliato dell’indagine stessa. 

POSTA D I  UNA Ih-AGINE COSOSCITIVA SULLA SI- 

PER IL CISJMA. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

Comitato pareri. 

denza del Presidente TARABINI. - Interviene, 
per il Governo, il Sottosegretario di Stato per 
i l  tesoro, Fabbri. 

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 9. - Presi- 

Disegno di legge: 
Contributo ai fondi speciali della Banca asia- 

tica di sviluppo (Modificato dal Senato) (Parere alla 
111 Commissione, competente in sede legislativa) 
(781- B).  

Su proposta del Presidente Tarabini, che 
sostituisce il relatore Gava, la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole sulle 
modifiche introdotte nel testo del disegno di 
legge da parte del Senato. 

Disegno d i  legge: 
Concessione di un contributo straordinario dello 

Stato alle spese per le celebrazioni nazionali di Giu- 
seppe Mazzini nel centenario della morte (Modifi- 
cato dalla I Commissione permanente del Senato) 
(Parere alla 11 Commissione, competente in sede le- 
gislativa) (840- B).  

Su proposta del Presidente Tarabini, che 
sostituisce il relatore Compagna, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole 
sulla modifica introdotta all’articolo 6 della 
i:iiziativa legislativa governativa da parte del- 
la competente Commissione del Senato. 

Disegno di legge: 
Modifiche all’articolo 5 della legge 21 luglio 

1967, n. 613, sulla ricerca e coltivazione degli idro- 
carburi liquidi e gassosi nel mare territoriale e nella 
piattaforma continentale (Parere alla XII Commis- 
sione) (1740). 

Su proposta del Presidente Tarabini, che 
sostituisce il relatore Molè, e dopo un inter- 
vento del deputato Bernini (i l  ,quale manifesta 
qualche riserva sul merito), la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Istituzione e ordinamento dell’lstituto radar e 
telecomunicazioni della marina militare c Giancarlo 
Vallauri D (Parere alla VII Commissione) (1748). 

Dopo illustrazione del Presidente Tarabini 
(che sostituisce il relatore Bassi), la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Rlodificazioni in materia di tasse automobili- 
stiche (Parere alla VI Commissione, competente in 
sede legislativa) (1790). 

Su proposta del Presidente Tarabini, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole. 

Disegno di legge: 

Aumento della quota di partecipazione del- 
l’Italia all’aumento del capitale della Banca asiatica 
di sviluppo (Parere alla VI Commissione) (1840). 

Dopo illustrazione del Presidente Tarabini. 
18 Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole. 

Disegno d i  legge: 
Norme per l’aumento della misura e per la 

concessione dei soccorsi giornalieri alle famiglie 
bisognose dei militari richiamati e trattenuti alle 
armi (Approvato dalla I Commissione permanente 
del Senato) (Parere alla I l  Commissione) (1850). 

Su proposta del Presidente Tarabini (che 
sostituisce il relatore Altissimo) e dopo che il 
Sottosegretario Fabbri ha prospettato l’ipo- 
tesi di un aggiornamento all’esercizio in corso 
della indicazione di spesa e copertura for- 
mulata all’articolo 2 del disegno di legge, 
la Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Atti inter- 
nazionali, firmati a Port Louis il 12 maggio 1972: 

1) Accordo di associazione relativo all’adesione 
di Maurizio alla Convenzione di associazione fra la 
Comunità economica europea e gli Stati africani e 
malgascio associati a tale Comunità, firmata a 
Yaoundé il 29 luglio 1969; 

2) Accordo che modifica l’Accordo interno 
relativo al finanziamento ed alla gestione degli aiuti 
della Comunità, firmato a Yaoundé il 29 luglio 1969 
(Parere alla 111 commissione) (1937). 

Su proposta del relatore Orsini, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 
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Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 9 aprile 
1973, n. 71, concernente proroga dei contributi pre- 
visti dalla legge 14 febbraio 1963, n. 60, e succes- 
sive modificazioni ed integrazioni, per il finanzia- 
mento dei programmi di edilizia residenziale pub- 
blica (Parere alla X I I I  Commissione) (2007). 

Su proposta del Presidente Tarabini, la 
Commissione delibera, a maggioranza, di 
esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Modifiche alle norme sulla liquidazione e con- 
cessione dei supplementi d i  congrua e degli assegni 
per spese di culto al clero (Pnrere alla I I  Commis- 
sione) (917). 

Su richiesta del Sottosegretario Fabbri, la 
Commissione delibera di rinviare alla seduta 
di domattina l’esame degli emendamenti a 
suo tempo trasmessi dalla competente Com- 
missione di merito. 

Disegno di legge: 

Modificazioni alle norme sui protesti delle cam- 
biali e degli assegni bancari (Approvato dalla I I  
Commissione permanente del Senato) (Parere alla 
IV Commissione) (1713). 

Su proposta del Presidente Tarabini la 
Commissione delibera, all’unanimità, di pro- 
spettare al Presidente della Commissione ple- 
naria l’opportunit21 di rivendicare la compe- 
tenza consultiva della Commissione bilancio 
sull’intero disegno di legge, tenuto conto delle 
prevedibili implicazioni finanziarie che po- 
t,ranno discendere dalla introduzione della fi- 
gura del (( presentatore n, che concorre con il 
pubblico ufficiale alla levata del protesto, e 
quindi della conseguente prevedibile riduzio- 
ne di entrate che potrà verificarsi a danno de- 
gli ufficiali giudiziari, i quali ultimi potreb- 
bero essere, in un secondo momento, portati 
a rivendicare dall’erario compensazioni ai mi- 
nori introiti percepiti a seguito dell’applica- 
zione del provvedimento in esame. 

Proposta di legge: 

Castellucci ed altri: Concessione di un contri- 
buto straordinario dello Stato al Comitato per le 
celebrazioni del IX centenario della morte di San 
Pier Damiani (Modificata dalla VJI Commissione 
permanente del Senato) (Parere alla V I I I  Com- 
miissione, competente in sede legislatiua) (51-B). 

Su proposta del relalore A1tissk-m e dopo 
che il Sottosegretario Fabbri si B riservato di 

comunicare a quale postazione del fondo glo- 
bale 1972 si intende attingere per il finanzia- 
mento della proposta di legge in esame, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole sulla modifica introdotta nel testo 
del provvedimento da parte della Competente 
Commissione del Senato. 

Proposte di legge: 

Scotti : Estensione al personale statale delle 
camere di commercio, industria, artigianato e agri- 
coltura e degli uffici provinciali dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato delle norme del trat- 
tamento previste dalla legge 24 luglio 1971, n. 556 
(705) ; 

Senatori Sammartino ed altri : Interpretazione 
autentica dell’articolo 1 della legge 24 luglio 1971, 
n. 556, recante norme integrative della legge 7 feb- 
braio 1951, n. 72 (Approvata dalla X Commissione’ 
permanente del Senato) (1446) ; 

(Parere alla I Commissione). 

Dopo illustrazione del Presidente Tarabi- 
ni, la Commissione delibera di esprimere pa- 
rere favorevole, ma rimette alla attenta con- 
siderazione della competente Commissione di 
merito la responsabile valutazione della op- 
portunith di ammettere i dipendenti statali 
delle camere di commercio a fruire dello stes- 
so trattamento pensipnistico previsto per i 
loro colleghi camerali a carico delle gestioni 
previdenziali del personale gi8 dipendente 
dalle stesse camere di commercio, addossan- 
do pertanto a queste ultime un onere non del 
tutto giustificalo e giustificabile. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,45. 

FINANZE E TESORO (VI) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 10. - Pres i - ,  
denza del PTesidente MALFATTI. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per il tesoro Ruf- 
fini, per le finanze, Alpino. 

Proposta di legge: 

Scotti ed altri: Limiti operativi della sezione 
industriale della Banca nazionale del lavoro (1120). 

( D i s c m s i o i i e  (I nppouas ione  con  mo&i.ificca- 
zio ni). 

I1 relatore PosCal, richiamata la relazione 
gik svolta in sede referente, illustra sia la pro- 
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posta di legge, che intende ampliare a tutto 
il settore industriale la competenza operativa 
della Banca Nazionale del Lavoro, sia l’emen- 
damento interamente sostitutivo predisposto 
dal relatore stesso che ristruttura l’articolo 
unico della proposta nei seguenti termini. 

I( La Sezione speciale per il credito alle me- 
die e piccole industrie, istituita presso la Ban- 
ca Nazionale del Lavoro con Decreto Legisla- 
tivo del ‘Capo provvisorio dello Stato 15 dicem- 
bre 1947, n. 1419, assume la denominazione di 
Sezione speciale per il credito industriale. 

La Sezione è autorizzata ad esercitare il 
credito a medio termine a favore delle imprese 
industriali. 

L‘ammontare dei finanziamenti a favore 
delle medie e piccole imprese industriali non 
dovrà essere inferiore al 35 per cento del to- 
tale dei finanziamenti posti in essere dalla Se- 
zione Speciale. 

Lo Statuto della Sezione dovril essere op- 
portunamente modificato ed approvato in con- 
formità a quanto disposto dal Decreto Legisla- 
tivo del )Capo provvisorio dello Stato 15 di- 
cembre 1947, n. 1419 )). 

i l  depuhto Cascio propone di elevare il li- 
mite a favore delle piccole e medie imprese al 
5 0  per. cento dei finanziamenti posti in essere. 

I1 deputato Dal Sasso si dichiara contra- 
.rio al provvedimento in quanto la grande in- 
dustria gik gode di accessi preferenziali al 
credito. 

I1 Presidente Malfatti osserva che il limite 
di riserva rischia di divenire programmatico; 
è pur vero che il provvedimento corregge una 
situazione anomala, ma meglio sarebbe stato 
riconsiderare l’inquadramento generale del 
credito industriale, 

Il deputato Vespignani osserva che, man- 
cando una definizione giuridica di piccole e 
medie imprese, ogni percentuale di riserva 
piiì) venire aggirata dal sistema dei fraziona- 
menti. Propone la percentuale del 45 per cento. 

I1 relatore Posta1 ritiene possibile -elevare la 
quota a favore delle minori imprese al 40 per 
cento. Ritiene eccessivi ulteriori aumenti che 
rischierebbero di rimanere inutilizzati. Ritie- 
ne che il provvedimento si inquadri razional- 
mente, ed in -forma incent.ivante, nel sistema 
operativo del credito industriale. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, Ruf- 
fini ,  ricorda che il  Governo aveva manifestato 
contrario avviso alla proposta Scotti proprio in 
considerazione delle esigenze di credito alle 
minori imprese. I?, percib, invece, favorevole al 
testo predisposto dal relatore. Ritiene congrua 

la percentuale del 35 per cento elevabile al 
massimo al 40; l’invalicabilità operativa costi- 
tuita dalla formula (( finanziamenti posti in 
essere )), ove le percentuali fossero troppo ele- 
vate, ingenererebbe congelamenti improdut- 
tivi. 

La Commissione, su proposta del relatore, 
subemenda l’articolo sostitutivo dell’articolo 
unico elevando al 40 per cento la percentuale 
del 35, indicata nel terzo comma, ed approva 
l’articolo sostitutivo stesso. 

I1 provvedimento è quindi votato a scru- 
tinio segreto ed approvato. 

Disegno di legge: 

. Emissione di biglietti di banca da lire 2.000 e 
lire 20.000 (Approvato dalla V i  Commissione perma- 
nente del Senato) (1904). 

(Discussione e approvazione). 

Il’ Relatore Sinesio illustra favorevolmente 
il Provvedimento che si  propone di snellire 
la circolazione monetaria ampliando la gam- 
ma dei tagli a disposizione. I1 provvedimento 
non è di natura finanziaria ma tecnica e non 
implica di per sé l’aumento della massa mo- 
netaria. Ne raccomanda l’approvazione. 

I1 deputato Dal Sasso si dichiara contrario 
al provvedimento che può ingenerare psico- 
logicamente processi inflazionistici. 

I1 .deputato Vespignani osserva che l’infla- 
zione non è mai psicologica e non dipende 
certo dalla natura e dai tagli del circolante. 
Invita il Governo a provvedere alla assoluta 
e lamentatissima carenza di moneta metallica. 

I1 relatore Sinesio si associa alle conside- 
razioni del deputato Vespignani. Osserva che 
la moneta metallica è soggetta a fenomeni di 
tesaurizzazione, specie da parte dei turisti. 

I1 Sottosegretario di  Stato per il tesoro 
Ruffini ricorda al deputato Dal Sasso che il 
fenomeno inflattivo è legato al valore globale 
del circolante e non ai tipi monetati. La que- 
stione della moneta metallica è assai grossa 
e sentita: i rinnovati impianti della zecca la- 
vorano a pieno ritmo e 1”edificio dei nuovi e 
moderni stabilimenti della zecca è in costru- 
zione. Raccomanda l’approvazione del prov- 
vedimento. 

La Commissione vota quindi a scrutinio 
segreto il disegno di legge che consta di arti- 
colo unico e che risulta-approvato nel testo 
pervenuto. dal Senato. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione a vendere all’ospedale civile 
Umberto I, con sede in Nocera Inferiore, il com- 
pendio patrimoniale disponibile déllo Stato deno- 
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minato aex ospedale baraccatoB, sito in detto co- 
mune (1502). 

(Discussione e approvazione con modifica- 
z i o d ) .  

I1 relatore Vincenzi illustra favorevolmente 
il disegno di legge che aliena all’ospedale di 
Nocera un immobile, gi8 utilizzato dall’osps 
dale stesso, per il prezzo di lire 200 milioni. 

I1 deputato Cirillo preannuncia due emen- 
damenti: il primo B inteso ad elevare a 30 
anni il vincolo di destinazione che il disegno 
fissa in 20; il secondo inteso a ridurre da 200 
a 50 milioni il prezzo di vendita in conside- 
razione del fatto che il destinatario è un ente 
ospedaliero dislocato nel Mezzogiorno. 

I1 Presidente Malfatti osserva che la fissa- 
zione del prezzo di 50 milioni, inferiore al 
limite di 100 milioni entro il quale l’ammi- 
nistrazione finanziaria B autorizzata a proce- 
dere con atto amministrativo, è incompatibile 
con l’adozione di un procedimento legislativo 
e contrasta con le norme della contabilith ge- 
cerale dello Stato. 

I1 deputato Colucci propone di fissare il 
prezzo in 101 milioni. 

I1 relatore Vincenzi osserva che per il prez- 
zo di 200 milioni, I’UTE ha già valutato la si- 
tuazione dell’ospedale destinatario della ces- 
sione e che lo stesso ospedale si è rimesso alle 
valutazioni dell’amministrazione; B percib 
contrario all’emendamento Cirillo ed al sub- 
emendamento Colucci. E favorevole invece a 
che venga elevato a 30 anni il vincolo di de- 
stinazione. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Alpino, concordando con il relatore, dichiara 
che il prezzo di 200 milioni tiene conto sia 
della zona sia del destinatario della cessione 
e non rappresenta certo il valore venale del 
compendio. 

Passando all’esame degli articoli la Com- 
missione approva l’articolo 1 con la modifica 
proposta, al secondo comma, dal deputato Ci- 
rillo e che sostituisce le parole (( 20 anni )) con 
le parole (( 30 anni )I. 

All’articolo 2 il Presidente Malfatti di- 
chiara improponibile l’emendamento Cirillo 
che riduce da 200 a 50 milioni il corrispettivo 
della vendita. 

Posto in votazione, sempre all’articolo 2, 
l’emendamento Colucci, inteso a fissare in 101 
milioni il predetto corrispettivo, 13 respinto 
a parità di voti. L’articolo 2 B quindi appro- 
vato nel testo del disegno di legge. 

I1 provvedimento è quindi votato a scruti- 
nio segreto ed approvato. 

Disegno di legge: 

Esonero daziario per determinate merci origi- 
narie e provenienti dalla Libia per il periodo dal 
10 gennaio 1968 al 31 dicembre 1968 (Parere della 
111 e della V Comnussione) (1569). 

(Discussione e approvazione). 

Il relatore Azzaro ricorda che un iden- 
tico provvedimento era stato presentato nel 
corso della V legislatura. I1 disegno tende a 
definire l’ultimo periodo del cessato regime 
preferenziale per talune merci importate 
dalla Libia a seguito di autorizzazioni otte- 
nute in sede GATT. I1 particolare regime, 
istituito nel lontano 1937 e ripristinato nel 
1951, fu successivamente prorogato a tutto il 
31 dicembre 1967. Scaduto tale termine, e 
in vista di un ulteriore proroga e tutto il 31 
dicembre 1969, il Governo italiano e quello 
libico non ritennero più utile il manteni- 
mento del regime preferenziale a partire dal 
1” gennaio 1960. I1 provvediniento in discus- 
sione si limita pertanto a definire i rapporii 
giuridici sorti pes l’anno 1968. Il relatore 
raccomanda l’approvazione del provvedi- 
mento. 

Dopo interventi dei deputati Cascio e Ilal 
Sasso, non contrari al merito, ma contrari 
all’aspelto di sanatoria ex pos l ,  e dopo che 
il relatore Azzaro ha ricordato che non 31  
tratta di sanatoria, ma di regolazione legi- 
slativa di un daziato sospeso, la Commis- 
sione approva gli articoli del provvedimento 
e l’annessa tabella e vota a scrutinio segreto 
il disegno di legge che risulta approvato. 

Disegno di legge: 
Modifiche alla legge 5 luglio 1964, n. 639, in 

materia di restituzione dei diritti doganali e delle 
imposizioni indirette interne diverse dall’imposta 
generale sull’entrata per taluni prodotti industriali 
esportati (Parere della I I I  e della X I I  Commis- 
sione) (1572). 

(Discussione e approvazione). 

I1 relatore Pandolfi ricorda che il siste- 
ma dei rimborsi di diritti doganali e di ini- 
poste indirette inlerne, diverse dall’ige, re- 
golato prima dellr? legge 10 marzo 1950, 
n. 103, e poi dalla legge 5 luglio 1964, n. 639, 
ha dato luogo ad un lungo contenzioso co- 
munitario culminaio in due sentenze de!la 
Corte del Iiussemburgo: con la prima tlc! 
1” dicembre 1965 la Corte giudicava illegii- 
timo il computo dei rimborsi di quelle in?- 
poste la c.u3 incidenza ne? prodotto finiic! 
non 6 cakolabile, e contestava l’adozione 
del E W “ , ~ C I  adottato per i ristorni forfettnri. 



171 - Rollelrino delle Commissioni - 21 - 9 maggio 1973 

La Commissione della CEE si dichiarò suc- 
cessivamente imoddisfatta della documenta- 
zione fornita dal Governo italiano, in esecu- 
zione della sentenza, relativa agli elementi 
di calcolo delle aliquote di ristorno, e riaprì 
le procedure contenziose che produssero la 
sentenza del 19 novembre 1967 di condanna 
per violazione dell’articolo 96 del trattato di 
Roma. 

Illustrando gli articoli del prowedimento, 
che adegua il regime dei ristorni per i pro- 
dotti esportati nei Paesi della Comunità e 
lascia invariato quello previsto dalla legge 
del 1964 per i prodotti espQrtati nei Paesi 
terzi, il relatore, soffermatosi sui proh!emi 
tecnici relativi al passaggio delle procedure 
di (1 temporanea importazione )) a quelle di 

perfezionamento attivo )) contemplate dal- 
l’articolo 3, manifesta l’avviso che assai com- 
plicato risulterà per i contribuenti il raffron- 
to fra la tabella della citata legge n. 639 del 
1964 e quelfa annessa al disegno di legge. 

I1 Presidente Malfatti chiede al relatore 
chiarimenti sulla portata dell’articolo 6 che 
mantiene il regime della legge del 1964 per le 
esportazioni effettuate a seguito di contratti 
stipulati antecedentemente all’entrata in vi- 
gore del provvedimento i.n discussione. 

I1 relatore Pandolfi osserva che la CEE 
non era tanto preoccupata degli effetti distor- 
sivi del regime contemplato dalla legge 639 
già citata (dato che i ristorni stessi erano 
stati progressivamente ridotti del 40 per 
cento nel 1964 fino alla quota de11’80 per 
cento nel 1966), quanto della questione di 
principio relativa al ricalcolo delle aliquote 
con un nuovo metodo, che B quello adottato 
dalla tabella annessa al disegno di legge. 

I1 deputato Giovannini, osserva che la sua 
parte non ha obiezioni al provvedimerito in 
sé, che rappresenta un atto dovuto, ma deve 
reiterare le sua critiche per il problema più 
generale dei rimborsi all’esportazione, carat- 
terizzati non solo da ritardi ma da insufficien- 
ze di stanziamenti e di integrazioni. La sua 
parte sollecita il Governo a fornire dati quan- 
titativi dei fabbisogni e dei mezzi da ero- 
gare. 

I1 deputato Visentini manifesta perplessi tà 
circa le difficoltà applicative del prowedimen- 
to che instaura un doppio regime. Quanto 
ai prodotti in temporanea importazione si 
chiede come verranno operati i controlli per 
le deduzioni dei dazi assolti dai fornitori. 
Quanto all’articolo 6 ritiene che talune per- 
plessità possano essere f ugate dai chiarimenti 
forniti dal relatore. Si augura che il prowe- 
dimento non costituisca ulteriore causa di 

contenzioso e di ritorsione da parte dei paesi 
terzi. 

I1 relatore Pandolfi, dopo aver convenuto 
col deputato Giovannini in ordine ai proble- 
mi più generali concernenti gli stanziamenti 
ed i ritardi nei rimborsi all’esportazione, re- 
plica al deputato Visentini che il regime di 
perfezionamento attivo risulta controllabile 
nel quantum fiscale sia attraverso il regime 
della sospensione sia attraverso quello del de- 
posito e rimborso. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze 
Alpino, osserva che non B possibile evitare du- 
plicazione di regime fra CEE e paesi terzi. Con- 
corda con le osservazioni del relatore ed au- 
spica una sollecita approvazione del provvedi- 
mento. 

I1 Presidente Malfatti osserva che le diffi- 
coltà applicative, per il divario fra la tabella 
ennessa alla legge n. 639 del 1964 e quella al- 
legata al disegno di legge in discussione, sa- 
ranno ulteriormente complicate dal fatto che 
quest’ultima tabella fa  riferimento alle no- 
menclature della tariffa dei dazi doganali vi- 
gente al 19 novembre 1969, laddove la tariffa 
stessa risulta modificata dal decreto del Presi- 
dente della Repubblica 27 dicembre 1972, nu- 
mero 888. Osserva sarebbe auspicabile una più 
accurata predisposizione dei testi normativi 
specie in materie tanto intricate. 

La Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni gli articoli del disegno di legge e 
la annessa tabella e vota a scrutinio segreto 
il disegno di legge che risulta approvato. 

Proposta di legge: 

Aiardi: Prowedimenti per le  banche popolari 
cooperative (Parere della X I I I  Commissione) (421). 

(Discussione e approvazion,e con modifica- 
zioni). 

I1 relatore Serrentino fornisce ampi rag- 
guagli sull’attivitk lo sviluppo e la consistenza 
operativa delle banche popolari ed illustra fa- 
vorevolmente il provvedimento che intende 
elevare il limite di possesso azionario da 2 a 4 
milioni per ciascun socio. Aitiene più congruo 
i l  limite dei tre milioni e propone pertanto il 
seguente emendamento interamente sostituti- 
vo dell’articolo 1. 

(1 L’articolo 2 della legge 11 dicembre 1952, 
n. 3093, 8 sostituito dal seguente: 

(( Per le banche popolari aventi un capitale 
non inferiore a cento milioni di lire il valore 
nominale delle azioni possedute da ciascun 
socio non può superare le lire tre milioni; per 
l e  banche popolari aventi un capitale infe- 
riore ai cento milioni di lire nessun socio può 
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possedere tante azioni il cui valore nominale 
superi le lire un milione e mezzo, a meno che 
1’ecc.edenza derivi da distribuzione gratuita o 
dall’esercizio del diritto d’opzione per quelle 
precedentemente possedute da ciascun socio. 
In tal caso il valore nominale complessivo non 
potrà superare le lire tre milioni D. 

I1 relatore riferisce inoltre di essersi inte- 
ressato della questione sollevata dai deputati 
comunisti in ordine all’assorbimento di piccole 
banche cooperative da parte di istituti di mag- 
gior consistenza e di aver raccomandato al 
Tesoro di considerare che la funzione delle 
picc.ole banche cooperative non può essere va- 
lutata solo in ragione della dimensione finan- 
ziaria ma deve anche giudicarsi in rapporto 
al servizio sociale esplicato nelle singole zone. 

I1 deputato Visentini. manifestata la pro- 
pensione al contenimento del proposto au- 
mento, proprio al fine di incentivare il rispar- 
mio minore, osserva che il codice civile non 
consente il diritto di opzione, per gli istitut-i 
del tipo considerato, per le eccedenze derivanti 
da azioni precedentemente possedute. 

Il deputato Raffaell i ,  richiamata l’attenzio- 
ne dei commissari sulle tipologie d i  stratifica- 
zione delle banche popolari, dichiara di con- 
corda,re con le osservazioni del relatore. 

I1 relatore Serrentino, ricordato che il rife- 
rimento al diritto d’opzione è presente nella 
normativa del 1960, dichiara di accedere al- 
l’emendamento soppressivo delle parole (( o 
dell’esercizio del diritto di opzione per quelle 
precedentemente possedute da ciascun socio )) 

preannunciato dal deputato Visentini. 
I1 Sottosegretario di Stato per i l  tesoro Ruf- 

fini dichiara di concordare con il relatore. 
La Commissione approva quindi l’articolo 1 

del provvedimento nel testo sostit.utivo propo- 
sto dal relatore? subemendato dal deputato 
Visentini, t.alché I’art,icolo medesimo risulta 
del seguente tenore: (( L’articolo 2 della legge 
11 dicembre 1952, n. ,2093, è sostituito dal 
seguente: 

(( Per le banche popolari aventi un capitale 
non inferiore a cento milioni di lire il va- 
lore nominale delle azioni possedute da cia- 
scun socio non pub superare le lire tre mi- 
lioni; per le banche popolari aventi un capi- 
tale inferiore ai cento milioni di lire nessun 
socio può possedere tante azioni il cui valore 
nominale superi le lire un milione e mezzo, 
ti meno che l’eccedenza derivi da distribu- 
zione gratuita. I n  tal caso il valore nominale 

Approvato l’articolo 2 della proposta, la 
Cornrnissione vota a scrutinio segreto il prov- 
vedimento nel suo complesso che risulta ap- 
provato. 

Disegno di legge: 

Rlodificazioni in materia di tasse automobili- 
stiche (Parere della V e della X Commissione) 
(1790). 

(Discussione e approvazione).  

Dopo breve illustrazione del relatore Bor- 
ghi, che sottolinea come il provvedimento in- 
tenda equiparare al regime fiscale interno i l  
trattamento dei similari prodott,i esteri in ma- 
tpria di tasse automobili~fiche, la Commis- 
sione approva gli articoli del disegno di legge. 
e voha a scrutinio segreto il provvedimento nel 
suo complesso che risulta a.pprovato. 

Disegno di legge: 

Trattamento tributario della Società Europea 
per il finanziamento di materiale ferroviario (Euro- 
fima) ed estensione ai titoli emessi dalla predetta 
società delle disposizioni di cui all’articolo 29 del 
testo unico delle leggi sugli istituti di emissione e 
sulla circolazione dei biglietti di banca approvato 
con regio decreto 28 aprile 1910, n. 204 (Parere della 
X Comnzissione) (1718). 

(nisci isr ione e nppiovnzioiic con modificn- 
:ioni). 

I1 relatore Pandolfi illustra favorevolmente 
il disegno di legge che agevola fiscalmente la 
societ8 Eurofima (istituita da una conven- 
zione internazionale del 1955. ratificata nel 
1958) estendendo a tale societg il regime age- 
volato vigente per la BEI, la CECA e 1’EURA- 
TOM. Ritiene necessario si menzioni esplici- 
tamente nell’articolato il nome della società 
e che si precisi all’articolo 2 che le operazioni 
agevolate sono quelle di natura finanziaria. 

I1 deputato Visentini reputa singolare che 
il Governo, in presenza di una legge di ri- 
forma tributaria intesa ad eliminare le esen- 
zioni fiscali, presenti disegni di legge che del- 
la legqe di riforma non tengono conto. Ritiene 
percib almeno necessario un articolo aggiun- 
tivo che assoggetti il regime tributario agevo- 
lativo alla disciplina prevista dall’articolo 9, 
numeri i e 6, della legge 9 ottobre 1971, n. 825. 

Il deputato Vespignani osserva che per la 
azienda delle ferrovie non pare che la prima 
tranche de!la riforma sia entrata in vigore e 
pare invece, che il regime HVA venga appli- 

complessivo non potsa superare le lire tre I iato dall’azienda ferroiriaria in forma ilare e 
milioni 11. 3 spensierata. 
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‘I1 Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Alpino, dichiara di accogliere gli emendamen- 
!i preannunciati dal relatore e dal deputato 
Visentini. 

La Commissione modifica quindi i 3 arti- 
coli del disegno di legge, secondo le indica- 
zioni del relatore, ed approva l’articolo ag- 
giuntivo proposto dal deputato Visentini. Il 
testo del provvedimento risulta quindi del se- 
guente tenore: 

ART. 1. 

Gli interessi corrisposti dalla Società euro- 
pea per il finanziamento di materiale ferro- 
viario (Eurofima) in dipendenza dei pre- 
stiti contratti con o senza emissione di titoli 
sono esenti da qualsiasi imposta diretta. 

/ 

ART. 2. 

Le operazione finanziarie effettuate dalla 
Società europea per il  finanziamento di ma- 
teriale ferroviario (Eurofima) e tutti i prov- 
vedimenti, atti e formalita relativi alle ope- 
razioni stesse ed alla loro esecuzione ed estin- 
zione sono esenti da tasse, imposte e tributi 
spettanti all’erario fatta eccezione per gli ef- 
fetti cambiari i quali sono soggetti all’impo- 
sta di bollo lire 0,10 per ogni mille lire o fra- 
zione di mille lire. 

ART. 3. 

Sono estese ai titoli in lire italiane emessi 
in Italia dalla Società europea per il finanzia- 
mento di materiale ferroviario (Eurofima) 
le disposizioni di cui all’articolo 29 - primo 
comma - del testo unico delle leggi sugli isti- 
tuti di emissione e sulla circolazione dei bi- 
glietti di banca approvato con regio decreto 
28 aprile 1910, n. 204. 

ART. 4 .  

Le agevolazioni tributarie concesse con la 
presente legge sono soggette alla disciplina di 
cui all.’arlicolo 9, numeri 1 e 6 ,  della legge 
9 ottobre 1971, n. 825. 

Il prowedimento è quindi votalo a scruti- 
nio segreto ed approvato. 

COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE CIRCA QUESTIONI 

I1 Presidente Malfatti informa la, Commis- 
sione che, all’unanimitA, l’ufficio di Presiden- 
za propone alla Commissione d i  prospettare 

D I  COMPETEXZA I N  MATERIA D I  PENSIONI ORDINnRIE 

al Presidente della Camera l’opportunità di 
trasferire alla I Commissione la competenza 
in materia di pensioni ordinarie. L’Ufficio di 
Presidenza è giunto a tale conclusione consi- 
derando che nelle precedenti legislature la 
concentrazione presso la VI Commissione del- 
le competenze relative al settore pensionistico 
del pubblico impiego, essenzialmente motiva- 
ta dall’essere esso imputato alla spesa del Mi- 
nistero del tesoro, rispondeva ad esigenze re- 
lativamente funzionali in quanto ciascuna 
Commissione di merito valutava la materia 
del pubblico impiego di propria competenza 
relativa ai corrispondenti ministeri. Gli incon- 
venienti di tale esame spezzettato sono stati 
ben presenti alla Camera, tanto è vero che si 
è nettamente consolidato nelle ultime legisla- 
ture il criterio di unificare presso la I Com- 
missione tutta la materia del pubblico im- 
piego. Ora accade che la materia delle pen- 
sioni ordinarie (ivi comprese quelle degli isti- 
tuti amministrati direttamente dal Ministero 
del tesoro) è strettissimamente collegata a 
quella del pubblico impiego: si tratta di as- 
setti normativi che discendono in via conse- 
quenziale, per la quiescenza, dagli assetti nor- 
mativi, di carriera e di stipendio, del perso- 
nale pubblico in attività di servizio. La VI 
Commissione, che non è chiamata, come è na- 
turale per evitare duplicazioni, ad esprimere 
pareri sulla materia del pubblico impiego 
(che per la parte onere 6 vincolata al parere 
della V),  manca del quadro di insieme per 
valutare la congruità delle singole proposte 
in materia pensionistica. I1 trasferimento alla 
I Commissione della materia pensionistica per 
i l  personale statale consentirebbe certo una 
valutazione più organica’della materia, nB co- 
stituirebbe aggravi0 di lavoro per la I Com- 
missione, la quale è gi8 investita del parere 
vincolante su tutta la materia delle pensioni 
ordinarie. 

La Commissione concorda all’unanimità 
sulla proposta dell’Ufficio di presidenza. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE, 

I1 Presidente Malfatti comunica che pren- 
derA contatti con il Presidente della XII Com- 
missione per l’inizio dell’esame, a Commis- 
sioni riunite, del provvedimento n. i789 cui 
dovrebbero essere destinate le sedute del mar- 
tedì pomeriggio. 

Quanto all’ordine del giorno delle prossime 
sedute, propone che vengano inseriti i prov- 
vedimen ti non esaminat.i nella seduta odierna 
e quelli che dovessero essere trasferiti in legi- 
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slativa a seguito della richiesta unanime della 
Commissione. 

La Commissione consente. 
IL Presidente ricorda poi che non si è rag- 

giunto nell’Ufficio di Presidenza l’accordo cir- 
ca l’iscrizione all’ordine del giorno delle pro- 
poste n. 1468 e 1126. Quanto alla proposta Vi- 
seritini n. 1468, concernente norme per la defi- 
nizione delle pendenze tributarie, egli ha preso 
contatti con il Governo che ha manifestato la 
disposizione a considerare I’opportunitL della 
presentazione d i  un provvedimento governa- 
tivo. Risulta inoltre che la VI Commissione 
del Senato ha iscritto al suo ordine del giorno 
la proposta del senatore Segnana che tratta 
materia connessa a quella contemplata dalla 
proposta Visentini. Di ciò ha provveduto ad 
informare il Presidente della Camera. 

I1 deputato Visentini insiste per l’iscrizione 
nel prossimo ordine del giorno del provvedi- 
mento n. 1468 di cui & proponente: gli affi- 
damenti del Governo risultano labili e tardivi; 
!a questione è, invece, assai urgente. 

I1 deputato Cascio, pur ritenendo che prov- 
vedimenti di ‘condono meglio avrebbero po- 
tuto definirsi dopo l’entrata in vigore della 
seconda tranche della riforma, concorda con 
il deputato Visentini per l’immediata iscrizio- 
ne della proposta n. 1468 in quanto il Gover- 
no procede a concordati sulla base di circo- 
lari e di istruzioni che giudica illegittime. 

I1 deputato Vespignani insiste per l’iscri- 
zione della proposta n. 2468 e per quella della 
proposta Raffaelli n. 1126, che se non mate- 
rialmente connessa con la precedente, regola 
anch’essa il periodo di trapasso dal vecchio al 
nuovo sistema. 

I1 deputsto Dal Sasso concorda con il de- 
putato Vespignani. 

I1 deputato Pandolfi, a nome del gruppo 
democristiano, concorda con il deputato Visen- 
tini per l’iscrizione al prossimo ordine del 
giorno della proposta n. 1468. Per quanto con- 
cerne la proposta Raffaelli n. 1126, osserva 
che essa non I? connessa alla precedente se 
non per un generale riferimento a un periodo 
di trapasso: ad un regime transitorio per I’au- 
mento delle quote esenti da ricchezza mobile 
per il 1973 si è giA provveduto peraltro con 
l’ultimo prowedimento di scorrimento della 
riforma tributaria. I1 gruppo democristiano è 
pertanto contrario all’iscrizione all’ordine del 
,giorno della proposta n. 1126. 

11 Presidente pone ai voti la proposta di 
iscrizione al prossimo ordine del giorno del 
provvedimento Visentini n. 1468, che è appro- 
vata all’unanimit8. Avverte quian& che quan- 
to all’ifer successivo esso dipenderà dalle in- 

tese raggiunte tra i Presidenti dei due rami 
del Parlamento. 

Pone poi ai voti la proposta di iscrizione 
del provvedimento Raffaelli n. 1126 che risulta 
invece respinta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,30. 

DIFESA (VII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 9,40. - PTe- 
sidenza del P-Pesidente MAGRÌ. - Interviene 
il Sot,tosegretario di Stato per la difesa, Lat- 
tanzio. 

All’inizio della seduta il Presidente ricorda 
i commissari Giovanni De Lorenzo e Mauro 
Silvano Lombardi recentemente scomparsi, 
esprimendo alle famiglie le condoglianze della 
Commissione. 

Disegno di legge: 
Modifiche alle norme sol reclutamento degli 

ufficiali dell’esercito della marina e dell’aeronautica 
(1564). 

(Discussione c approvazione con modifica- 
aioni). 

Il relatore Bandiera illustra favorevolmente 
il disegno di legge, riguardante i titoli di studio 
per l’accesso alla carriera. 

I1 Sottosegretario Lattanzio propone che 
gli articoli i e 2 vengano sostituiti dal se- 
guente articolo: 

C( I titoli di studio di ist.ruzione secondaria 
di secondo grado validi per l’ammissione ai 
corsi delle accademie militari dell’esercito, 
della marina e dell’aeronautica e i titoli di 
studio suindicati e quelli universitari va1 idi 
per l’ammissione ai concorsi per la nomina 
ad ufficiale in servizio permanente nei ruoli 
delle predette Forze armate sono stabiliti con 
decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro della difesa. 

Con decreto del Ministro della difesa sono 
indicati i corsi delle accademie ed i concorsi 
ai quali gli specifici titoli di studio danno 
accesso. 

Sono abrogate le disposizioni in contrasto 
o comunque incompatibili con quelle del pre- 
sente articolo n. 

Ixt Commissione, quindi, approva l’articolo 
sostitutivo presentato dal Governo Q gli arti- 
coli 3, 4 e 5 senza madificazioni. 
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AI termine della seduta, il disegno di legge 
è votato a scrutinio segreto ed approvato. 

Disegno di legge: 
Modifiche alla legge 23 maggio 1962, n. 417, re- 

lativamente al trattamento di quiescenza degli uf- 
ficiali cessati dai servizio permanente effettivo per 
mutilazioni o invalidità di guerra (Apnrocato dalla 
IV Commissione permanente del Senato) (1659). 

(Discussione e nppiovazione). 

I1 Presidente, in sostituzione del relatore 
assente, riferisce favorevolmente sul disegno 
di legge. 

La Commissione approva senza modifica- 
zioni gli articoli del disegno di legge, che al 
termine della seduta è votato a scrutinio se- 
greto ed approvato. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLK 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 10,15. - PTe- 
sidenza del Presidente MAGRÌ. - Interviene 
il Sottosegretario di Stat.0 per la difesa Lat- 
tanzio. 

Disegno di legge: 

Soppressione dell’orfanotrofio della marina mi- 
litare di Napoli (1746). 

(Esame e richiesta di nssegiiazione in sede 
legislativo). 

I1 Presidente, in sostituzione del relatore 
assente, illustra favorevolmente il disegno di 
legge e propone che la Commissione ne chieda 
i l  trasferimento alla sede legislativa. 

Dopo intervento del deputato D’Auria, fa- 
vorevole il rappresentante del Governo, la 
Commissione all’unanimitk approva la pro- 
posta del Presidente. 

Disegno di legge: 

Istituzione e ordinamento dell’Istituto radar e 
telecomunicazioni della marina militare g Giancarlo 
Vallauri s (1748). 

(Esame e rinvio). 

I1 Presidente, in sostituzione del relatore 
assente, illustra favorevolmente il disegno di 
legge, con cui si istituisce in Livorno un isti- 
tuto di telecomunicazioni alle dipendenze del 
comando in capo del dipartimento militare 
dell’Alto Tirreno. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Nahoum, che lamenta l’insufficienza degli 
stanziamenti in relazione ai compiti dell’isti- 

tuto, Niccolai, che concorda con il deputato 
Nahoum, ed Angelini che si sofferma sulle 
mansioni degli operai spesso non corrispon- 
denti alle qualifiche attribuite. 

I1 Sottosegretario Lattanzio osserva al de- 
putato Nahoum che la spesa prevista riguarda 
solo il funzionamento dell’istituto, gravando 
le spese del personale sul bilancio del Mini- 
stero della difesa. Si riserva, tuttavia, di va- 
lutare se anche per il funzionamento tale 
spesa non sia insufficiente. 

I1 seguito dell’esame è rinviato ad altra 
seduta. 

T A  SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Vicepresidente BIASINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la pubbli- 
ca istruzione, Vali tutti. 

Proposta di legge: 

Castellucci ed altri: Concessione di un contri- 
buto straordinario dello Stata al comitato per le 
celebrazioni del IX centenario della morte di san 
Pier Damiani (ModiRcato dalla VII  Commissione 
permanente del Senato) (51-B). 

(Seguito della discussione e a,ppiovazione). 

Il Presidente Biasini, in temporanea sosti- 
tuzione del relatore Bellisario, illustra la mo- 
difica introdotta dal Senato all’articolo 6 ri- 
guardante la copertura. Tale modifica viene 
quindi approvata dalla Commissione. . 

La proposta di legge viene votata a scruti- 
nio segreto al termine della seduta risultando 
approvata. 

- -- 

Votazione a scrutinio segreto delle proposte di 
legge : 

Galloni e Gioia: Provvidenze a favore degli 
istituti statali per sordomuti (Urgenza) (120) ; 

Senatori Antonicelli ed altri : Concessione di 
un contributo annuo per il finanziamento del centro 
studi e Piero Gobetti > di Torino (Approvato dalla VII  
Commissione permanente del Senato) (1282). 

Le due proposte di legge vengono votate 
a scrutinio segreto risultando approvate. 

TAA SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 
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IN SEDE REFERENTE 

M E R C ~ L E D ~  O MAGGIO 1973, ORE 10,Ei. - Y r e -  
sidenzn del Picep~esidente  B~ASINI.  - Inter- 
viene il Sot.tosegretario di Stato per la pub- 
blica is t.ruzione Valitutt i. 

Disegna, e proposta di legge: 
Norme per Ba riforma della scuola secondaria 

Raicich ed altri: NMOVO ordinamento della 
superiore (1975) ; 

S C U O ~  secondaria superiore (260). 
(Seguito dell’esame). 

La Commissione prosegue l’esimie dei 
provvodiment.i all’ot-dine del giorno. 

I1 deputato Raicic,h fa presente che il suo 
gruppo non intende in alcun modo ritardare 
la discussione effet,tuando interventi numerosi 
e di lunga durala, poiché la sua posizione sul 
problema in esame è sufficientemente chiarita 
dalla relazione che accompagna la proposta 
di legge n. 260. Riferendosi alla relazione 
compiuta dal deputato Meucci ritiene che 
essa è più ampia che concreta poiché, ad 
esempio, non vengono forniti dati sugli esa- 
mi di niaturith fin qui svoltisi né sulla spe- 
rimeiitazione negli istituti professionali. ‘I’ali 
dati non sono stnli forniti neppure dal Go- 
verno, il quale, a suo giudizio, non è in grado 
di ,conoscere in tutti i suoi aspetti. reali la si- 
tuazioiie della scuola secondaria superiore. 
Non. rit.iene accettabili i larghi poteri che il 
disegno di legge delega al Governo se non 
altro per le n0t.e condizioni di inefficienza 
nelle quali versa il Ministero della pubblica 
istruzione, condizioni pesaiitemenle aggravate 
dal recente massiccio esodo di altri dirigenti. 
I?assando al problema dello sviluppo della 
scuola, afferma che la scelta compiuta dal di- 
segno di legge è una scelta di contenimento 
di tale sviluppo. Lamenta che il provvedimen- 
to governativo non estenda fino a 16 anni la 
durata della scuola dell’obbligo come hanno 
proposto perfino esponenti della maggioranza 
e conle ragioni obiettive consigliere5bero di 
fare; tra queste ultime ricorda l’alto grado di. 
ritardo scolastico nella scuola dell’obbligo e 
quello di abbandono e di ripetenza nei primi 
due anni della scuola secondaria superiore. 
Passando agli orientanienti genera1 i che que- 
st’ultima scuola deve avere, cita il parere del 
Consiglio superiore della pubblica istruzione 
sull’articolo 2, riguadrrnte la, durata e l’ordi- 
namento degli studi, che si avvicina nclevol- 
mente al contenuto della p r o p o ~ h  di legge 
comunista, ladrlicrve I‘eleanento t~11010gico 
non è considerato COBIICJ, un  settorc a 36 stante 
m n  6 presente in varia misura in k u B L i  i campi 

opzionali. Dopo essersi dichiarato cont.rario 
all’eventualità di assegnare alla scuola la for- 
mazione etico-religiosa dei giovani, afferma 
che la scuola deve porsi come strumento di 
esercizio critico e non ridursi ad una scuola, 
come quella attuale, che seleziona pur non 
csvendo rigorosa. 

I1 deputato Mazzarino afferma che i mo’  
tivi ispiratori del disegno di legge P.r.oaano, 
in linea di massima, il consenso del gruppo 
liberale poiché il provvedimento tende a di- 
minuire la frammentarietà delle istituzioni 
scolastiche in favore di una maggiore unit,a- 
Pietà del sistema formativo. Altro punto po- 
sitivo è il riconoscimento della personalibk 
giuridica e della autonomia amministrat.iva 
per le scuole di istruzione secondaria; tale 
riconoscimento è infatti basilare perché sta- 
bilisce che la libertà B qualcosa di non prov- 
visorio bensì di immanente nell’insegnamen- 
lo. Passando agli indirizzi nei quali si arti- 
cola il triennio approva il riconoscimento 
della diversa finalità di ciascuno di essi, unito 
alla possibilità di passaggio dall’uno all’al.tro 
nel quadro essenziale della coerente forma- 
zione culturale. Dopo aver esaminato favore- 
volmente la possibilità di istituzione di sezio- 
ni per lavoratori studenti, con calendario ed 
orari compatibili con i loro obblighi di la- 
voro, afferma che il discorso sulla riforma. 
della scuola secondaria torna ad essere un  
discorso sulla necessità di una libera espres- 
sione della persona umana; la coscienza di 
tale necessieh B presente nel disegno di legge 
in esame ed è questa la ragione principale 
dell’assenso del suo gruppo. Dopo aver col- 
legato la libertà della scuola con la coerenza 
della formazione professionale, afferma che 
occorre conciliare la liberalizzazione, con 
originalità di metodo e di iniziativa scola- 
stica, e l’interesse dello Stato alla pienezza 
della cultura e della educazione. Conclude 
quindi dichiarandosi favorevole alle disposi- 
zioni relative all’esame di maturità. 

I1 Presidente Biasini. rinvia ad una pros- 
sima seduta il seguito dell’esame. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE 11,45. 

Comitato per la indagine conoscitiva sulla 
situazione delle istituzioni universitarie di 

Milano. 

MEMXLEDÌ 9 M~AGGHO %M3, 0m 9,50. - Pre- 

I1 Comitato ascolta i rappresentanti del Co- 

sidenza del Presidente GUI. 

nuiiato milanese per i problemi delli’Unirer- ~ 
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sità. I1 professor Vigezzi, in qualità di Presi- 
dente, prende la parola per illustrare la cro- 
nistoria della nascita del Comitato, le inizia- 
tive da questo prese per tentare di sbloccare 
la situazione universitaria milanese, congela- 
ta da tempo in  uno sterile scontro tra autorità 
accademiche e movimento studentesco, ed i 
tentativi di inserire un metodo democratico 
di dialogo, basato su un pluralismo associa- 
tivo delle varie componenti ’ universitarie. 
Espone quindi le linee generali della recente 
proposta avanzata dal Comitato in materia di 
agibili& politica dell’Università, di cui si at- 
tende risposta dal Senato accademico. 

Intervengono successivamente gli altri rap- 
presentanti, signori Ferrari, Cervetti: Sasso, 
Properzi, Musini, Vertemati e Realli i quali, a 
nome delle singole componenti del Comitato, 
si soffermano sui punti che a loro parere han- 
no maggiormente qualificato l’attività del Co- 
mitato. 

Rispondono successivamente ai quesiti for- 
mulati dal Presidente Gui e dai deputati Chia- 
rante, Rognoni, Buzzi, Canepa, Pandolfo, Bu- 
calossi e Berlinguer Giovanni. 

LA SEDUTA TERMINA A T ~ L E  13,45. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEI)? 9 MAGGIO 1973, ORE 10,15. - PrC- 
siclenzu del  Presidenlp DEGAN. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Russo Vincenzo. 

Proposte di legge: 
Senatori Alessandrini e Sammartino: Modifiche 

e integrazioni della legge 18 aprile 1962, n. 168, con- 
cernente la costruzione e ricostruzione di edifici di 
culto (Approvata dalla VI11 Commissione perma- 
nente del Senato) (1273) ; 

Morini ed altri: Modifica alla legge 18 aprile 
1962, n. 168, concernente la costruzione e ricostru- 
zione di edifici di culto (310); 

(Parere della V Commissione). 
(Seguilo dellu discussione e nppl’ovnzione). 

In relazione alla richiesta di chiarimenti 
avanzata nella precedente seduta dall’onore- 
vole Todros, il sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici, Vincenzo Russo, precisa che 
i lavori finanziati ai sensi delle norme del 
capo I della legge n. 168 ammontano a lire 
36 miliardi e 750 milioni. L’imporlo comples- 

sim dei contributi concessi ai sensi delle nor- 
me del capo I1 della stessa legge risulta di lire 
4 nni:iardi e 175 milioni, corrispondenti a la- 
vori per circa 92 miliardi. Quanto all’innova- 
z i o i ~  prevista dalle proposte in esame di con- 
cedere contributi trentacinquennali anche per 
completare gli edifici già finanziati al rustico 
ai sensi del capo I della legge 168, va tenuto 
presente che in linea di  massima la spesa per 
il completamento si aggira intorno al 40 per 
cento del costo di cost.ruzione al rustico. 

11 deputato PerretLi, intervenendo nella di- 
scussione sulle linee generali, rileva che, pur 
riconoscendo l’alta funzione sociale e morale 
assolta dagli edifici di culto e dai complessi 
parrocchiali in genere, è indispensabile una 
riduzione temporale degli slanziamenti che 
consenta di riconsiderare il problema, di qui 
a 5, 6 anni, nel contesto di una logica pro- 
grammatoria che non ignori le gravi carenze 
che è dato purtroppo di lamentare per altre 
infrastrutture civili e sociali e che condiziona- 
no negativamente lo sviluppo dello stesso li- 
vello morale e religioso del paese. Non biso- 
gna inoltre trascurare, a suo avviso, le ana- 
loghe esigenze di al t,re confessioni religiose, 
sia pure minorilarie, ai sensi della lettera e 
dello spirito dell’articolo 8 della Costituzione, 
che impone di estendere i benefici delle pro- 
poste in esame anche alle comunith religiose 
non catloliche. 11 suo gruppo ha presentato 
pertanto una serie di emendamenti, che si 
augura la maggioranza voglia accogliere in  
larga parle, pena, altrimenti, la riniessione in 
Assemblea delle proposte in esame. 

I1 deputato Beccaria sottolinea la validdk 
anehe dal punto di vista sociale dell’inter- 
vento dello Stato a sostegno della costruzione 
di edifici di culto, nonché il significato pra- 
tico delle più importanti innovazioni intro- 
dotte dalle proposte in esame rispetto alla le- 
gislazione precedente, allo scopo di venire in- 
contro alle esigenze delle diocesi che versano 
in maggiori difficoltd finanziarie. 

T I  deputalo Calvetti, mentre condivide la 
esigenza di un’attenta programmazione degli 
inlerventi, che garaiitisca il soddisfncimento 
delle necessità più pressanti, non reputa op- 
portuna una riduzione degli slanziamen ti ,  tra 
l’altro modesti in rapporto alla indiscutibile 
importanza del servizio sociale che essi si pro- 
pongono di assicurare alla collettività. 

I1 deputato Todros, dopo aver lamentato 
l’insufficienza dei dati forniti dal Governo, 
dai quali non risulta né la ripartizione ter- 
ritoriale degli interventi né il numero dei 
complessi parrocchiali che grazie ad essi 6 
stato possibile realizzare, rileva che gli emen- 



damenti presentati dal gruppo comunista s i  
propongono di conciliare il soddisfacimento 
delle finalità che hanno ispirato le propo- 
ste in esame con l’esigenza, altrettanto irri- 
nunciabile, anche dal punto di vista dello 
sviluppo spirituale e morale delle popola- 
zioni, di dotare gli insediamenti urbani d i  
tutte le indispensabili infrastrutiure civili: 
da!le scuole materne, ag!i asili nido, alle avle 
scolastiche in genere, agli impianti sportivi 
e così via, nonche di non operare discrimina- 
zioni incostituzionali ai danni di comunità re- 
ligiose diverse da quelle cattoliche. 

I1 deputato Perrone, pur condivider>do lc 
esigenze prospet.tate dal gruppo comiinista. 
I*ileva come i moderni complessi parrocchia1 i 
nnn si risolvano in rnonument.i estranei alla 
società che li circonda, ma costituiscano i l  
fulcro di una serie di jrziziative socia.!i. cul- 
tjurali e ricreative assai utili per un armonico 
sviluppo delle nuove generazioni. 

I1 deputato Morini rileva che alle preoc- 
cupazioni espresse circa la carenza di una pro- 
grammazione degli interventi nel settore s i  
può ovviare at.traverso una precis?. quantifica- 
xione degli stanziamenti relativi ai successivi 
wercizi finanziari, che le proposte in esame 
demandano invece alla. legge di bilancio. 

TI relatore Sboarina, dopo aver sotto!ineat,o 
l’unanime riconoscimento della validi tà an- 
che sociale di un int,ervento dello Stato ai. fini 
della costruzione di edifici di cul.to nonché i 
limiti dell’inlervent~o stesso, anche alla luce 
dei moderni orient,ainenti della pontificia com- 
in issione centrale per I’art,e sacra, che hanno 
evitalo nel morlo piìi assolulo qmlsiasi sper- 
pero di danaro, e aver rilevato che in genere 
la costruzione della chiesa parrocchia.le rap- 
presenta l’ultima ififrastruttura civile che 
viene realizzata in ordine di tempo nei nuovi 
quartieri, dichiara di ,accettare l’esigenza, di 
una precisa quantificazione degli interventi 
‘(anche se per il passato il sistema della leg- 
ge organica non ha comportato certament.e 18. 
temuta dilatazione della spesa) e di una riclu- 
zione della durata degli interventi. 

I1 sottosegretario di Stato Vincenzo Rus- 
so concorda con il relaf.ore. 

J,a Commissione passa all’esame dell’arti- 
colo 1 della proposta di legge n. 1273, che 
viene assunta come testo base. 

11 deputato T”h’os svo!ge il ?~Th?e’lLe 
en:endamento: 

(( S O S l i l l l i T t ?  Ic p r o l e :  fino i11P.’esereizio fi- 
naii.ziario i982 cor~~preso. c o ? ~  le p r o l P :  fino 
all’esercizjo finanziario 1975 compreso )) (1. i). 

I1 deputato Ferretti svolge il seguenfc 
emendamento: 

cc Aggiungere, dopo le parole: spesa rico- 
nosc.iuta ammissibile, le parole: in base alla 
normativa dei commi 7 e 8 dell’articolo 1 
della stessa legge )). (1. 2). 

I1 relatore e il Governo accettano I’emen- 
damento 1. i, mentre sono contrari all’emen- 
damento 1. 2, ritenendolo superfluo. 

I1 deputato Todros ritira l’emendamento 
1. 2. 

La Commissione approva l’emendamento 
1. 1 e l’articolo 1 nel testo mod.ificato. 

I1 Presidente Degan passa all’articolo 2 
della proposta II. 1273. 

Il deputato Ferretti svol.ge il seguente 
eniendamento: 

(( Sostituire le parole: nell’ambito del 
complesso parrocchiale, con le parole: nel- 
l’ambito dello stesso complesso immobiliare 
e con i limiti di destinazione previsti dall’ar- 
ticolo 4 della legge 18 aprile 1962, n .  168 )) 
(2. 1). 

Dopo il parere contrario del relatore e del 
Governo, che ritengono la formulazione del 
testo approvato dal Senato ancora più restrit- 
tiva, il deputato Todros ritira l’emenda- 
mento. 

La Commissione approva quindi Sli arti- 
coli 2 e 3 nel testo approvato dal Senato. 

Si passa all’articolo 4. 
Il deputato Ferretti svolge il sesuente 

(( c2ggìungere ìl seguente comma:  
L’attestato dell’ordinario diocesano deve es- 

sere corredato da una relazione tecnica del- 
l’ufficio del genio civile e del parere della 
pontificia commissione per l’arte sacra )) ( 4 .  1). 

I1 relatore Sboarina propone una d: wersa 
formulazione dello emendamento, che i pre- 
sentatori e il Governo accettano. La Commis- 
sione approva quindi l’articolo 4 nel seguente 
nuovo testo: 

emendamento: 

ART. 4 .  

L’intervento del Ministero dei lavori pub- 
blici ai sensi della legge i8 aprile 1962, 
n. i68, e della presente legge B ammesso an- 
che nel caso in cui l’ordinario diocesano at- 
testi l’esistenza di locali non idonei a!l’eser- 
cizio del culto. Tale attestazione è accompa- 
gnala da una relazione tecnica dell’ufficio de! 
genio civile. 
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Il deputato Ferretti svolge il seFuente 
emendamento: 

Sostituire il primo comma con il se- 
guente: 

impegno relativo alla spesa 
in annualità per la concessione dei contribuii 
trenìacinquennali di cui all’articolo 4 del li: 
legge 18 aprile 1962, n. 168, B determinato 
nella misura di lire cinquecento milioni per 
ciascuno degli esercizi finanziari dal 1973 al 
1978 compreso, che saranno iscritti nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per gli stessi anni )) (5. 1). 

Dopo il parere favorevole del relatore e 
del Governo, la Commissione approva l’emen- 
damento 5. 1 e l’articolo 5 nel testo modifi- 
cato. 

I1 deputato Ferretti insiste sul seguente ar- 
ticolo aggiuntivo: 

i( I1 Ministero dei lavori pubblici stahi!isce 
quaZe parte dei contributi è destinata ad inter- 
venti per la costruzione di edifici per le con- 
fessioni religiose diverse da quella cattolica )) 

I1 relatore e il Governo, pÙr accettando lo 
spirito dell’emendamento, .ritengono che esso 
non possa, per ragioni tecniche, essere accolto 
in questa sede e invitano pertanto i presen- 
tatori a trasformarlo in ordine del giorno. 

Avendo i presentatori insistito per la vota- 
zione, l’articolo aggiuntivo 5. O. 1 è respinto. 

La Commissione approva infine, con vota- 
zione a scrutinio segreto, la proposta n. 1273 
nel nuovo testo. I1 Presidente Degan dichiara 
assorbita la proposta Morini n. 310. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,iO. 

I1 limite di 

(5. o. 1). 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLED~ 9 MAGGIO 1973, ORE 12,10. - 
Presidenza del Presidente DEGAN. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Russo Vincenzo. 

Disegno di  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 9 aprile 

1973, n. 71, concernente proroga dei contributi pre- 
visti dalla legge 14 febbraio 1963, n. 60, e succes- 
sive modificazioni ed integrazioni, per il finanzia- 
mento dei programmi di edilizia- residenziale pub- 
blica (Parere alla XIII Commissione) (2007). 

I1 deputato Todros propone, ai sensi dsl 
terzo comnia dell’articolo 72 del Regolamento 
della Camera, di chiedere che i l  disegno di 

legge venga assegnato all’esame delle Com- 
missioni riunite iS lavori pubblici e XIII 
lavoro, trattandosi di materia che riguarda 
in egual misura la competenza delle due 
Commissioni. 

Non essendovi obiezioni, il Presidente 
Degan si riserva di trasmettere formale ri- 
chiesta in tal senso al Presidente della Ca- 
mera. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del Presidente CATELLA. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato: per le poste e 
le telecomunicazioni, Canestrari; per la ma- 
rina mercantile, Durand de la Penne e per i 
trasporti e l’aviazione civile, Ciglia. 

Disegno di legge: 

Riforma dell’0pera di previdenza a favore del 
personale dell’Azienda autonoma deile ferrovie dello 
Stato (Parere della X I I I  Commissione) (1532). 

(Segu i to  della discussione e   invio). 

I1 relatore Poli, in aggiunta alla relazione 
svolta nella seduta del 3 maggio, si dichiara 
favorevole ad- anticipare gli effetti previsti nel 
titolo I1 del provvedimento alla data del 
1” luglio 1972, nonché ad una differente com- 
posizione del Consiglio di amministrazione at- 
traverso una maggiore rappresentanza del per- 
sonale. 

I1 deputato Carri riconosce, in via genera- 
le, il carattere migliorativo del disegno di leg- 
ge che tuttavia consolida una situazione giA 
anomala rispetto ad altre categorie di lavo- 
ratori dello Stato nonché ad una riforma or- 
ganica di tutto il sistema previdenziale; dopo 
aver denunciato, quindi, il permanere della 
politica corporativa attuata dal Governo attra- 
verso prowedimenti selioriali, si dichiara fa- 
vorevole al provvedimento che, peraltro, ne- 
cessita di alcune modifiche sia per adeguarlo 
alla mutata realth monetaria, sia per autono- 
mizzare completamente l’opera di previdenza 
dall’Azienda ferroviaria e sia, infine, per far 
decorrere i benefici del provvedimento dal 
1” luglio 1972. 

I1 deputato Piccinelli chiede alcuni chiari- 
menti al Governo in relazione: alla predeter- 
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minazione di taluni funzionari, sulla base del- 
la funzione rivestita, in seno al Consiglio di 
amministrazione; alla composizione del colle- 
gio sindacale nel quale non è prevista la par- 
tecipazione del rappresentante della Corte dei 
conti; al meccanismo per la determinazione 
dell’indennitA di buonuscita, soprattutto con 
riferimento al computo dei servizi pregressi; 
e, infine, ai 1imit.i di età utili per usufruire da 
parte degli orfani studenti dei sussidi ternpo- 
ranei. 

I1 deputato Marzotto Caotorta si dichiara 
perplesso per la regolamentazione per legge 
delle prestazioni dell’ente e per la mancata 
previsione delle entrate con cui fare fronte ai 
maggiori oneri. 

I1 deputato Baghino sottolinea 1’utilit.à del 
disegno di legge che non può essere considerato 
settoriale in quanto riguarda i dipendenti im- 
piegati in un settore concernente un intero ci- 
clo di attività operativa. 

!Replica, quindi, il Sottosegretario Giglia 
il quale ricorda che il disegno di legge si ri- 
collega alla piattaforma normativa concordata 
il 26 giugno 1972 con le organizzazioni sinda- 
cali. I1 provvedimento non prevede oneri da 
parte dello Stato poiché alle maggiori presta- 
zioni dell’ente si fa fronte con il fondo di ga- 
ranzia per la cessione dello stipendio; in rela- 
zione a tale c0pertur.a non ritiene possibile 
l’anticipazione della decorrenza del disegno 
di legge a1 io luglio 1972 poiché l’ente può far 
fronte autonomamente ai propri impegni solo 
a decorrere dal lo gennaio 1973, data per la 
quale ha presentato un apposito emendamento. 
Risponde, poi alle osservazioni formulate sul- 
la composizione degli organi dell’ente e sul 
riconoscimento dei servizi pregressi e conclu- 
de sottolineando gli impegni presi dal Go- 
verno con le organizzazioni sindacali e forma- 
lizzati nel testo presentato al Parlamento. 

La discussione sugli articoli 8, quindi, rin- 
viata ad altra seduta. 

Disegno di legge: 

Modifiche alla legge 4 gennaio 196S, n. 19, re- 
cante provvidenze a favore dell’industria cantieri- 
sdica navale (Approvato dalla V I I I  Commissione per- 
manente del Senato (Parere della v Commissione) 
(1286). 

(Discussione e ccpprovuzionej. 

Dopo interventi favorevoli del relatore Bo- 
drito e dei deputati Poli, Guerrini e Marzotto 
Caotorta, il deputato Geravolo lamen!a la pes- 
durante inazione del Governo nell’aft‘rontare 
in forma organica, i problemi della cantiesisti- 

ca nazionale la quale attualmente non B in 
grado di far fronte al fabbisogno del paese. 

La Commissione, quindi, dopo la replica 
del Sottosegretario Durand de la Penne, che 
preannuncia la prossima presentazione di un 
disegno di legge organico sulla cantieristica, 
passa all’esame degli articoli che sono appro- 
vati senza modificazioni. 

IIn fine di seduta il provvedimento è votato 
a scrutinio segreto nel suo complesso ed ap- 
provato. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione all’amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni a concedere un contributo 
speciale all’Istituto postelegrafonici (Parere della V 
Commissione) (969). 

(Discussione e approvazione). 

I1 deputato Merli riferisce favorevolmente 
sul disegno di legge che tende a mettere l’ente 
in  condizione di ottemperare ai propri com- 
piti previdenziali. 

I1 deputato Fioriello pur concordando sulle 
motivazioni contingenti a favore del disegno 
di legge, rappresenta la necessità di pervenire 
Rlla unificazione dei ruoli ULA con gli altri 
ruoli del settore postelegrafonico e, quindi, 
del relativo sistema previdenziale; sottolinea, 
altresì, la necessità immediata di un adegua- 
lo controllo del bilancio e delle spese del- 
l’ente la cui gestione finanziaria deve essere 
unificata al bilancio del dicastero delle poste. 
Conclude preannunciando l’astensione del 
gruppo comunista. 

Dopo interventi favorevoli dei deputati 
Marzotto Caotorta e Ferdinando Russo, il qua- 
le auspica un approfondito dibattito sui pro- 
blemi dell’ente, e del deputato Baghino che 
lamenta la mancata tempestiva previsione de- 
gli oneri conseguenti all’applicazione della 
legge 18 marzo 1968, n. 325, al punto da do- 
versi attualmente impegnare i governi futuri 
fino al 1980, la Commissione passa all’esame 
degli articoli che sono approvati senza modifi- 
cazioni. 

I1 provvedimento 8 ,  quindi, votato a scru- 
tinio segreto nel suo complesso, ed approvato. 

L.1 SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

IA‘ SEDE REFEREXTE 

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 11,45. - pTe- 
Sr‘l lH?Zfl  dt!! PleSidente @ATELL.I. - IHl?erVieHae 
il Sottosegretario di Stalo per i trasporti e 
l’aviazione civile, GigPia. 



Proposta di legge: 

Marzotto Caotorta ed altri : Contributi speciali 
ad alcune regioni per costruzioni di ferrovie metro- 
politane (Parere della I e della V Commissione) 
(1443). 

(Esame c ricliiesta di rissegnmione in sede 
legislativa). 

Su proposta del relatore Bodrito, la Com- 
missione all’unanimitk e con l’assenso del 
Governo, delibera di richiedere alla Presi- 
denza della Camera il trasferimento della 
proposta di legge alla sede legislativa. 

Proposta di legge: 

Miotti Carli Amalia ed altri: Obbligo dell’uso 
del casco durante la circolazione in motociclo o in 
motocarrozzetta (Parere della IV e della IX Com- 
missione) (27) .  

( E s a m e  e rinvio con. nominu di un Comitato 
7.i.s I re 1 to )  . 

Dopo intervento favorevole del relatore 
Pum ilia, il quale sottolinea la regolamenta- 
zione esistente negli altri paesi comunitari, e 
del deputalo Marzotto Caotorta che auspica 
una rapida approvazione del provvedimenio, 
interviene il deputato Guglielmino il quale 
ritier?e che il provvedimento debba essere me- 
glio formulato sia in relazione alla sua de- 
correnza, sia in relazione all’obbligo per il 
secondo passeggero. 

I1 deputato Piccinelli ritiene necessario 
prevedere l’entrata in vigore del provvedi- 
mento in un congruo lasso di tempo al fine 
,di consentire all’industria nazionale di ade- 
guarsi alla nuova normativa. 

Il Presidente , Catella sottolinea l’utilità 
de!la proposta di legge il cui testo, peraltro, 
8 ,  a suo avviso, incompleto soprattutto per 
quanto concerne gli aspetti della circolazione 
urbana per cui ritiene opportuno proporre la 
costituzione di un Comitato ristretto. 

1;n Commissione, quindi, delibera la costi- 
tuzione di un Comitato ristretto per l’ulteriore 
esame del provvedimento. 

Al termine della seduta il cdeputato Gugliel- 
mino so!lecita il rapido esame da parte del- 
l’apposito ,Comitato ristretto dei provvedimen- 
t i  sull’auto!rasporto data la lunga e finora 
vana attesa nonché la precaria posizione degli 
operatori del settore. 

AGRICOLTURA (XI) 

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del PTesidente TRUZZI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’agricoltura e 
foreste, Alesi. 

s VOLGI iU EKTO DI IKTERROGA Z IONI. 

Il sottosegretario Alesi, rispondendo alla 
interrogazione Mirate (5-00254) sui criteri re- 
strittivi contenuti nella circolare n. 11 del 1972, 
fa rilevare che detti criteri rispondono alle 
condizioni poste dal regolamento comunitario 
17/64 del Consiglio che richiede, per il con- 
corso finanziario, un giudizio di validità tec- 
nico-economica dei progetti. Nella circolare, 
d’altra parte, è considerata anche la catego- 
ria delle opere di interesse sociale generale 
(acquedotti, elettro.dotti e strade). Per quanto 
riguarda il collegamento con i piani di svi- 
luppo zonali, conferma che i programmi 
FEOGA ne tengono ampiamente conto, salva- 
guardando anche la responsabilità degli orga- 
ni regionali; analogamente si dà priorità alle 
iniziative degli organismi cooperativi. 

I1 deputato Mirate nella replica si dichiara 
solo parzialmente sodisfat?o perché la rispo- 
sta del Governo non ha fugato le preoccupa- 
zioni circa la logica errata seguita nel finan- 
ziamento dei programmi, che operano a fa- 
vore deIle grandi aziende capitalistiche discri- 
minando, quindi, le piccole aziende. 

I1 sottosegretario Alesi, rispondendo alla 
inierrogazione Marras (5-00314), afferma che 
gli importi compensativi fissati a seguito del- 
le note vicende valutarie, hanno lo scopo di 
mantenere stabili i prezzi dei prodotti agri- 
coli senza pesare sui paesi, come l’Italia, a 
moneta più debole. Negli scambi con i paesi 
terzi, i vari paesi comunitari, compresa 1’Ita- 
lia, sono stati autorizzati a concedere aiuti 
alle importazioni, a carico del FEOGA, e ad 
applicare una tangente alle esportazioni dei 
prodotti ritenuti (( sensibili )); tra questi ulti- 
mi non sono stati inclusi gli ortofrutticoli, 
compresi gli agrumi, che quindi non sono 
gravati da alcuna tassa, mentre sono incluse 
le carni bovine tranne i vitelli da ingrasso. 
per i quali perb la delegazione italiana ha giik 
sollevato il problema specifico ed ha buone 
speranze di ottenere una soluzione sodisfacen- 
te. In conclusione si è cercato di predisporre 
un meccanismo che in complesso eviti al con- 
sumatore italiano gli effetti negativi della sva- 
lutazione della nostra moneta rispetto alle al- 

. tre monete comunitarie. 
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I1 deputato Bardelli replicando per l’inter- 
rogazione Marras, ammette che una parte 
della risposta sia stata esauriente, ma non può 
dichiararsi sodisfatto per la parte riguardante 
l’aumento dei prezzi che si è comunque ve- 
rificato, nonostante gli importi compensativi 
fissati in sede comunitaria. La soluzione a tale 
problema va ricercata in un organico inter- 
vento dei pubblici poteri nel settore dell’im- 
portazione dei prodotti agricolo-alimentari, al 
fine di esercitare un  adeguato controllo sul- 
l’evoluzione dei prezzi. 

IN SEDE REFERENTE 

Proposta di legge: 
Senatore Scardaccione ed altri : Autorizzazione 

di spesa per la prosecuzione delle attivlth di bonifica 
(dpprouata dal Senato) (Parere della I e della V 
Commissione (1920). 

(Esame e npt),.oun-i.one). 

11 relalore Prearo mette in luce la neces- 
siti di una sollecita approvazione del provve- 
dimenI,n per evitare che ulteriori ritardi ag- 
gravino la situazione gih compromessa di 
molte iniziative, rimaste prive dei necessari 
finanziamenti. Nel sottolineare l’importanza 
clell’altivith di bonifica, osserva che il pre- 
sente provvedimento tende a fornire i mezzi 
per il completamento di opere rimaste in- 
compiute e per l’avvio di nuovi importanti 
progetti. Esso non pregiudica le competenze 
regionali, delle quali anzi tiene conto in ap- 
plicazione del decreto di trasferimento n. 11 
del 1972 e nei limiti da questo fissati. Con- 
clude proponendo il trasferimento della pro- 
post,a di legge, ai& approvata dalla compe- 
tente Commissione del Senato, alla sede le- 
gislativa. 

Dopo una discussione alla quale prendono 
parte i .deputati Tassi, Stella, Prearo e il sot- 
tosegretario Alesi, favorevoli e i deputati Bar- 
delli e Bonifazi, contrari al trasferimento alla 
sede legislativa, salvo che non fossero accet- 
t.ate modifiche volte a salvaguardare le compe- 
t,enze regionali, il Presidente constatata l’im- 
poscibilità di raggiungere il richiesto consenso 
unanime, apre la discussione generale sul 
provvedimento, il cui esame prosegue in sede 
referente. 

P depulati Giannini e Pegoraro sottolineano 
la necessitk di riordinare tutta la materia, an- 
che alla luce della sentenza. 142!72 della Corte 
Costituzionale, con una organica disciplina le- 
gislativa. Ritengono che se, come sarebbe ne- 
c.essario, non si possono aumentare gli stnn- 
ziamenli, è indispensabile stabilire un’equa 

! 

! 

! 

i 
I 

1 I 
i 
i 
1 
I 
i 
I 

I 
I 
; 

I 

proporzione t.ra opere di competenza dello Sta- 
to e opere di competenza delle regioni, affidan- 
do a queste i compiti di vigilanza nell’esecu- 
zione dei lavori e di collaudo delle opere ter- 
minate, senza trascurare un controllo sui modi 
di erogazione dei contributi a carico dello Sta- 
to. Non essendo chiara la copertura finanzia- 
ria, la Commissione bilancio, chiamata ad 
esprimere il parere, dovrebbe esaminare atten- 
tamente il provvedimento. 

I1 relatore Prearo nella replica ribadisce 
che a suo avviso le competenze regionali sono 
rispettate, tenendo presente che una parte no- 
tevole delle opere da finanziare riguarda or- 
ganismi interregionali dipendenti dallo Stato. 
Conclude riaff ermando l’urgenza assoluta clel- 
l’approvazione del provvedimento, al di I i i  rl. 
ogni disputa dottpinaria, nell’interesse delle 
regioni stesse interessate alla realizzazione del- 
le varie opere. 

Si passa all’esame dell’articolo unico. 
I1 deputato Pegoraro illustra un suo ernen- 

damento al primo comma, tendente a portare 
i finanziamenli a 150 miliardi, invece dei 100 
miliardi previsti nel testo in esame. L’emen- 
damento, al quale si dichiarano contrari rela- 
tore e Governo, posto in votazione, B respinto. 

I1 deputalo Bonifui illusLra un suo emen- 
damento nel quale si affida ad un’intesa tra 
Ministero e regioni la determinazione clel la 
graduatoria dei progetti e si richiede l’eroga- 
zione direttamente alle regioni delle somme 
relntive ai progetti di competenza regionale. 
L’emendamento, al quale si dichiarano contra- 
ri relatore e Governo, posto in votazione, B 
respinto. 

11 deputato diannini illustra un suo emen- 
damento tendente ad affidare alle regioni l’au- 
torizzazione agli enti presentatori dei progetti 
di competenza regionale ad esperire le gare di 
appalto dei lavori. Anche questo emendamen- 
to, contrari relatore e Governo, posto in vola- 
zione, è respinto. 

I1 deputato Strazzi per dichiarazione di vo- 
to, annuncia che il Gruppo socialista, pur con- 
sa.pevole dell’urgenza di far fronte alle opere 
di bonifica, è contrario al provvedimento in 
esame perch6 esso risulta inadeguato e lesivo 
delle competenze regionali. 

L’articolo unico è approvato senza mo- 
d ifiche. 

Ln Commissione, n maggioranza, con il voto 
contuwlo dei gruppi comunista e socialista, d& 
iml?undato al relalore di  stendere la relazione 
per l’Assemblea. 

11 Presiden!e si riserva di ;iominare i n ~ m -  
bri del Comitato dei nove. 



I N  SEDE COA’SULTIVA 

Proposte di legge: 

Senatori Zugno ed altri: Modificazioni ed inte- 
grazioni d’ella legge 25 luglio 1952, n. 1009, e del 
relativo regolamento sulla fecondazione artificiale 
degli animali (Approvata dalla IX Commissione per- 
manente del Senato) (1913) ; 

Schiavon ed altri: Modifiche ed integrazioni del- 
la legge 25 luglio 1952, n. 1009, e del relativo rego- 
lamento sulla fecondazione artificiale degli animali 
(552) ; 

(Parere alla XIV Commissione). 

Il relatore Schiavon dopo aver sottolineato 
l’esigenza di una modifica della precedente 
disciplina al fine di tutelare la produzione 
zootecnica evitando i pericoli di malattie con- 
lagiose per gli animali, così come per gli alle- 
vatori, rileva che il provvedimento in esame, 
che risulta più ampio della proposta da lui 
stesso presentata e che quindi l’assorbe, ap- 
pare quanto mai opportuno in un momento 
particolarmente delicato per Ta zootecnica. 

I1 deputato Pegoraro, dichiarandosi d’ac- 
cordo sull’opportunità del provvedimento, 
chiede che nel parere alla Commissione igiene 
e sanità si formulino alcune. osservazioni sulla 
necessita di un piano di risanamento del patri- 
monio zootecnico e di un più organico svilup- 
po dei Centri di fecondazione artificiale.’ 

Dopo l’intervento del sottosegretario Alesi, 
che si dichiara favorevole al provvedimento, 
la Commissione decide all’unanimità di espri- 
mere parere favorevole con le seguenti osser- 
vazioni : 

1) è necessario realizzare al più presto 
un piano di miglioramento e risanamento del 
patr inioni o zoo tecnico con particolare rif eri- 
mento alla lotta contro le malattie che pro- 
vocano la sterilita negli animali; 

2) bisogna dare uno sviluppo pih orga- 
nico ai Centri di fecondazione artificiale che 
sono alla base dello sviluppo zootecnico con 
il miglioramento dei soggetti di riproduzione 
di alto pregio, con una vigilanza più efficiente 
per la migliore conservazione del seme e rela- 
tiva distribuzione che deve essere agevolata 
sotto ogni aspetto tecnico e finanziario. 

IJA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

, 

INDUSTRIA (XII) 
I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 10,15. - PTe- 
sidenzo del Presidente MISASI. - Interviene 

il Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, Ferri Mauro. 

Disegno di legge: 

Concessione al Comitato nazionale per l’energia 
nucleare di un contributo di lire 50 miliardi per 
l’esercizio finanziano 1973 (Approvato dalla X Com- 
missione del Senato) (1366). 

( B s n m e  e richiesta di assegnazione in sede 
1 cgisluliva). 

I1 relatore Erminero, illustrato brevemente 
il provvedimento, propone che per esso la 
Commissione richieda la sede legislativa e che 
prima della sua discussione in tale sede sia 
convocata la Commissione interparlamentare 
prevista dalla nuova legge istitutiva del CNEN 
per esaminare il conto consuntivo del 1972 e 
verificare quindi ’la destinazione dei prece- 
denti finanziamenti annuali. 

I1 deputato Maschiella lamenta di dover 
ripetere critiche già fatte in varie occasioni 
alla ricorrente pratica di finanziamenti epi- 
sodici al di fuori del piano quinquennale del 
CNEN e, ricordati i passati impegni del Go- 
verno a porre fine a questa situazione, ac- 
cenna ai fatti nuovi verificatisi nel settore 
della ricerca su scala mondiale che rendono 
indilazionabile 1.a formazione di un preciso 
indirizzo programmatico. Condivide la pro- 
posta del relatore di convocare immediat.a- 
mente la Commissione interparlamentare pre- 
vista dalla legge istitutiva del CNEN. 

I1 deputato Medi, accennato alla indispen- 
sabilità del provvedimento in esame per la 
continuità dell’attivit8 di ricerca del CNEN, 
rileva che a tale ente è mancata nel passato 
la necessaria chiarezza di obiettivi che orien- 
tasse e armonizzasse il complesso delle ri- 
cerche. E d’accordo sull’immediata convoca- 
zione della Commissione interparlamentiwe 
anche se non ci si pud aspettare che nella pri- 
ma riunione essa possa fissare le linee di una 
organica politica della ricerca. Occorre pa- 
zientemente ricercare una specifica (( via ita- 
liana all’energia nucleare )), ciob, pih in con- 
creto, i l  tipo di reattore adatto alle partico- 
lari condizioni tecniche produttive del nostro 
paese. 

I1 Ministro Ferri, dopo aver riconosciuto. i l  
carattere anomalo del provvedimento all’esa- 
me, ricorda che in occasione della conversione 
del decreto-legge con cui si è provveduto al 
finanziamento annuale del CNEN per il 1972, 
egli previde che anche per il 1973 sarebbe stato 
necessario un provvedimento di portata annua-. 
le poiché i nuovi organi direttivi del CNEN: 
insediati nel setlembre scorso, non avrebbe- 



ro potuto materialmente predisporre in tempo 
il nuovo piano quinquennale. Assicura quin- 
di la Commissione che procederà immediata- 
mente alla convocazione della Commissione 
interparlamentare prevista dalla nuova legge 
istitutiva del CNEN, essendo il consuntivo per 
il 1972 di tale ente ormai stato presentato. 

In seguito a tale impegno del Ministro, il 
deputato Maschiella esprime l’adesione del suo 
gruppo alla richiesta di sede legislativa. 

La Commissione delibera quindi all’unani- 
mith di richiedere al Presidente della Camera 
che il provvedimento in esame sin deferito 
alla sua competenza legislativa. 

Disegno di legge: 

Riduzione degli stanziamenti assegnati in fa- 
vore dell’Euratom ’per il 1972 e assegnazione a! 
CNEN di un corrispondente importo (1657). 

(Esn?iw e rinvio). 

I1 relatore Erminero dopo aver chiarito 
brevemente che il provvedimento in esame de- 
stina al CNEN e all’INFN taluni fondi prece- 
dentemente stanziati per 1’Euratom e non uti- 
lizzati, propone che la Commissione richieda 
per esso la sede legislativa pregando al con- 
tempo il Ministro Ferri di fornire le necessa- 
rie precisazioni sull’attuale situazione del- 
1’Euratom. 

I1 deputato Maschiella ricorda che nel pas- 
sato il Governo si B ripetutamente impegnato 
a chiarire la sua posizione dinanzi alla Com- 
missione industria in ordine al destino e alla 
nuova funzione dell’Euratom. 1,’adesjone del 
suo gruppo alla richiesta della sede legislativa 
è dunque condizionata all’esito di un dibattito 
sull’Euratom di cui formalmente rinnova la 
richiesta. 

I1 Ministro Ferri riconosce come giuste le 
critiche del deputato Maschiella se riferite ad 
un periodo per il quale le decisioni comuni- 
tarie del 6 febbraio scorso hanno costituito una 
decisa inversione di tendenza. I1 nuovo pro- 
gramma quinquennale approvato in quella 
sede 8, a suo avviso, sufficiente per garantire 
una positiva ripresa dell’attività del1’Euratom; 
e ciò anche in virtii del mutato atteggiamento 
della Francia in ordine alla politica nucleare 
europea. IP disegno di  legge in esame non è 
che una sanatoria: Ia sua ~iaodesta rilevanza 
non pub costituire P’oecasione per L U ~  dibattito 
generale sulla politica delle Eonti di energia. 
Per tale dibattito egli si dice disponibile e 
propone che esso avvenga dopo la riunione 
CEE del 21 maTgio dedicata ap?nnto alle fonti 
d i  energia. 

PoichC? il deputato Maschiella insiste sulla 
necessita di una specifica informazione da par- 
te del Ministro sulla situazione dell’Euratom, 
il Ministro Ferri propone di rinviare la di- 
scussione sul provvedimento in esame alla 
prossima seduta per aver modo in quella sede 
di svolgere la richiesta relazione informativa, 
sulla base della quale la Commissione possa 
poi decidere se richiedere o meno la sede le- 
gislativa. 

Concordando la Commissione su tale pro- 
posta, il Presidente rinvia il seguito della di- 
scussione alla seduta del 16 maggio prossimo. 

1x4 SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

MERCOLED~ 9 MAGGIO 1973, ORE .11,15. - 
Presidenza del Presidente MISASI. - Inter- 
viene il Ministro dell’industria, del commer- 
cio e dell’artigianato, Ferri Mauro. 

INTERROGAZIONI. 

ASSANTE N. 5-00347; 
CAROLI N. 5-00395. 

I1 Ministro Ferri ricorda anzitutto le pro- 
poste avanzate dalle imprese assicuratrici in 
vista della prossima scadenza delle norme 
transitorie tariff arie per l’assicurazione ob- 
bligatoria della responsabilit& civile autovei- 
coli, proposte che sul piano tecnico trovereb- 
bero giustificazione nel difficile andamento del 
ramo a causa dei forti aumenti intervenuti nei 
costi di esercizio e in particolare in quelli re- 
1;ttivi a1 risarcimento dei danni dei sinistri. 
Dai dati riassuntivi dei bilanci 1971 si  rileva 
che i premi lordi che nel 1970 raggiungevano 
un importo pari a lire 469.321 milioni sono 
passati, nel 1971, a lire 655.851 milioni con 
un incremento del 39,7 per cento. A fronte di 
tale incremento è da registrare un crescente 
aumento nell’importo dei sinistri pagati e ri- 
servati al 31 dicembre 1971 del 28.48 per cen- 
to (lire 379.576 milioni nel 1970 e 487.673 mi- 
lioni nel 1971); a cui corrisponde un incre- 
mento nel numero dei sinistri denunciati del 
2.1,18 per cento (numero 3.389.938 nel 1970 e 
numero 4.653.548 nel 1971). IZP costo medio dei 
sinistri pagati e a riserva è passato da lire 
135.OJQ nel 1970 a lire 142.773 nel 1971 con un 
aumento del 5,7 pes cento: un analoFo ali- 
mento è previsto per il 1972. A questi aggravi 
vanno aggiunti quelli del fondo di garanzia 
per le vittime della strada. del conto consor- 
tile, eccetera. Accennato alle possibili previ- 
sioni relative all’esercizio 1972, il Ministro ri- 
ferisce che i servizi del suo dicastero hanno 



potuto rilevare che permangono tuttora gli ef- 
fett.i favorevoli dello sviluppo del parco auto- 
mobilistico nazionale e, tenuto conto di tale 
situazione. di aver comunicato alle imprese 
assicuratrici di rawisare la possibilith di una 
ulteriore proroga del regime tariffario in atto, 
almeno fino a quando non saranno utilizza- 
bili i dati riguardanti l’esercizio 1972, secon- 
do le rilevazioni statistiche del conto consor- 
tile. Egli ha quindi invitato le imprese stesse 
ad apportare i necessari adattamenti per pro- 
rogare l’applicazione delle norme transitorie 
previste con decreto ministeriale 31 maggio 
1972 a tutto il 31 dicembre 1973. 

Circa la richiesta di modificare la legge 
24 dicembre 1969, n. 990, sull’assicurazione 
obbligatoria, al fine di pubblicizzare il servi- 
zio, escludendo i danni alle cose - auspicata 
nella interrogazione Assante - il Ministro ri- 
corda che tale legge è stata predisposta e quin- 
di approvata dal Parlamento sulla base dei 
criteri previsti dalla nota Convenzione euro- 
pea di Strasburgo del 1959 e delle stesse espe- 
rienze italiane nella assicurazione facoltativa. 
Ricorda anche che nei lavori parlamentari che 
portano alla legge sull’obbligo assicurativo la 
questione di una copertura obbligatoria limi- 
tata ai soli danni alle persone non fu igno- 
rata, ma fu consapevolmente considerata non 
adeguata alle esigenze pratiche e sociali del 
settore. 

Rispondendo infine alla richiesta contenuta 
nell’hterrogazione Assante di conoscere se 
corrispondono al vero le notizie riguardanti 
gli incarichi ricoperti dal direttore generale 
del servizio assicurazioni private presso il Mi- 
nistero dell’industria, fornisce i chiarimenti 
richiesti precisando che la questione sotto 
l’aspetto economico deve ritenersi superata in 
quanto le nuove disposizioni sulle funzioni di- 
rigenziali nelle amministrazioni dello ’ Stato 
hanno soppresso ogni emolumento che possa 
conseguire al.la partecipazione dei funzionari 
ai consigli di amministrazione di enti statali. 

Risponden’do ad un quesito postogli dal 
deputato Assan te sulla ristrutturazione delle 
zone tariffarie, il Ministro aggiunge che tale 
ristru tturazione corrisponde a criteri di ra- 
zionalità che dovranno essere verificati allor- 
ch6 si disporra dei dati sufficienti per uscire 
dal regime sperimentale att,uale. In .quella 
sede ,dovrà anche valutarsi nella sua effet- 
tiva applicazione il sistema dei bonus e tutto 
quel complesso di abusi che sono possibili in 
un sistema in cui grava tutta una serie di pic- 
coli sinistri. 

I1 deputato Caroli si dice sodisfatto della 
risposta del ministro soprattutto in ordine al- 

l’assicurazione da lui data di prorogare l’at- 
tuale regime fino al 31 dicembre del corrente 
anno. Ribadisce l’esigenza di contenere i prez- 
zi anche in rapporto agli oneri aggiuntivi de- 
terminati dall’introduzione dell’IVA. Concor- 
da con il ministro sugli inconvenienti di varia 
natura che si oppongono alla trasformazione 
dell’attuale regime assicurativo in regime 
esrlusivamente pubblicistico; ritiene del re- 
:;tu che il sistema vigente abbia un carattere 
misto nel quale la presenza pubblica svolge 
la sua positiva funzione. Si domanda poi, 
come, dopo l’interruzione dell’obbligatorietà, 
nonostante la riduzione di fatto del 10,75 per 
cento, si sia verificato un aumento generaliz- 
zato delle tariffe. 

TI deputato Assante esprime la sua sodi- 
sfazione per l’annunciato blocco delle tariffe 
fino al 31 dicembre del corrente anno; rileva 
però che i dati del conto consortile derivati 
dal calcolo dei premi e degli incassi fornito 
dalle compagnie inevitabilmente indurranno 
ad un aumento, se il conto consortile non sa- 
prà valutare anche le riserve sulle .quali le 
compagnie giuocano per dimostrare la loro 
asserita situazione deficitaria. Inoltre occorre 
un controllo più penetrante sull’impiego che 
le compagnie fanno delle loro risorse. Con- 
testa quindi che i sinistri siano in aumento: 
secondo dati forniti dal presidente dell’ ANIA 
essi sono, al contrario, diminuiti in rapporto 
all’aumento del parco automobilistico e il 
loro costo medio è in Italia aumentato in mi- 
sura minore rispetto agli altri ,paesi europei. 
Ricordato che- la riduzione del 10,75 per 
cento sulla base della tariffa ANIA ha rap- 
presentzto di fatto un aumento, sostiene che 
l’eventuale abolizione delle zone tariffarie con- 
seguent,e all’annunciata ristrutturazione non 
deve comportare alcun aumento di incassi del- 
le compagnie di assicurazione. E poi a suo 
avviso inconcepibile che in regime d i  obbli- 
gatorietà l’utente debba pagare il 14 per cento 
per la sola acquisizione della polizza. Quanto 
alla eventuale revisione ,della legge sulla assi- 
curazione obbligatoria, lamenta che a suo tem- 
po non siano stati esperiti gli opportuni passi 
perche fosse esclusa in sede CEE l’assicura- 
zione delle cose. A suo avviso, occorre intro- 

-durre un sistema assicurativo che prescinda 
dal concet,to di colpa per il rischio della cir- 
colazione. stradale:, è a tale sistema del no 
fnult che si ispira.la proposta di legge che 
sarà presto presentata dalla sua parte po- 
litica. 

Si dice insodisfatto della risposta .del Mi- 
nistro relativa al ,Direttore generale del Ser- 
vizio assicurazioni private del ministero a 



musa degli emoluinenti da esso percepiti 111 

passato prima della entrata in vigore delle 
nuove disposizioni a cui il ministro ha fatto 
riferimento. Auspica infine che il ministro 
voglia discutere con la Commissione i dati 
del conto consostile prima delle fulure de- 
cisioni sulla struttura tarifiaria. 

LA SEDUTA TERMIKA ALLE 12,15. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE 

MEHCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 9,50. - PTe- 
sitlenza del Presidente ZANIBELLI. - Intervie- 
ne il sottosegretario di Stato per il lavoro e 
la previdenza sociale, de’ Cocci. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 9 aprile 
1973, n. 71, concernente proroga dei contributi pre- 
visti dalla legge 14 febbraio 1963, n. 60, e successive 
modificazioni ed integrazioni, per il finanziamento 
dei programmi di edilizia residenziale pubblica (Pa- 
rere della V e della IX Commbsione) (2007). 

(Richiesta d i  assegnazione Q Commissioni  riti- 
v i l e ) .  

La Commissione, su proposta del Presi- 
dente Zanibelli e con interventi favorevoli dei 
deputati Baccalini e Gramegna, delibera di 
chiedere che il disegno di legge venga asse- 
gnalo alle Commissioni riunite IX Tmori pub- 
blici c XIIlJ Lavoro, in considerazione del fatto 
che la sua materia riguarda in modo essenzia- 
le la competenza di entrambe le Commissioni. 

Disegno di legge: 
Norme modificative ed integrative della legge 

13 luglio 1965, n. 859, sulla previdenza del personale 
di volo dipendente da aziende di navigazione aerea 
(Purere della VI  e dellu X Commissione) (1673). 

( R i n v i o  dell’esame).  

I1 Presidente Zanibelli, fa presente che, 
nell’assenza del relatore impegnato in altra 
Commissione, non è possibile entrare nel me- 
rito del disegno di legge. Gli sembra. comun- 
que, opportuno sottolineare. in linea di m8s- 
sima, l’urgenza del provvedimento, anche per 
andare sollecitamente incontro ai supesstiti 
degli appartenenti al personale di volo dece- 
duti in recenti incidenti: urgenza che rende 
opportuna una richiesta di assegnazione in 
sede legislativa. 

11 deputato Gramegna dichiara c.he il grup- 
po comunista E! disponibile pes una rapida di- 
scussione del disegno di legge, ma ritiene ne- 
cessario lo svolgimento di una particolareg- 
giata relazione. Circa la richiesta di assegna- 
zione in sede legislativa, B bene interpellare 
in proposito tutti i gruppi. 

Dopo che il sottosegretario de’ Cocci ha 
sollecitato l’approvazione del disegno di leg- 
ge, il Presidente, riservandosi di interpellare 
i gruppi in ordine alla assegnazione in sede 
legislativa, rinvia l’esame ad altra seduta. 

Proposte di legge: 
Gramegna ed altri: Estensione dei benefici di 

cui al primo comma dell’articolo 2 della legge 8 ago- 
sto 1972, n. 464, agli operai dipendenti da aziende 
industriali e artigianali dell’edilizia e della escava- 
zione e lavorazione di materiali lapidei (1067); 

Della Briotta ed altri : Estensione dei benefici 
di cui al primo comma dell’articolo 2 della legge 
S agosto 1972, n. 464, ai lavoratori dipendenti .da 
aziende industriali o artigiane dell’edilizia, dell’esca- 
vazione e lavorazione di materiali lapidei ai quali 
è corrisposto il trattamento di integrazione guadagni 
(Parere della V Commissione) (1815). 

( R i n v i o ) .  

I1 Presidente Zanibelli fa presente che gli 
è pervenuta una lettera del deputato Fortu- 
nato Bianchi, rappresentante del gruppo de- 
mocristiano, impegnato in altra Commissio- 
ne, in cui comunica che il suo gruppo, inter- 
pellato circa la richiesta di assegnazione in 
sede legislativa della proposta di legge n. 1067, 
non vi si opporrebbe, purché siano precisati 
la copertura finanziaria e gli eventuali limiti 
d i  tempo da considerare agli effetti dell’accre- 
ditamento dei contributi. 

I1 ,deputato Gramegna osserva che la sua 
proposta di legge fa riferimento, in ordine al 
finanziamento e ai limiti di tempo, ai criteri 
adottati dalla legge n. 464 del 1972. 

I1 Presidente rileva come sia opportuno 
che il relatore, prima che venga inoltrata la 
richiesta di assegnazione in sede legislativa 
della proposta di legge n. 1067 e della analoga 
proposta n. 1815, chiarisca i dubbi sulla for- 
mulazione del testo. Rinvia quindi ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TEHMIXA ALLE 10,15. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCQLED~ 9 MAGGIO 1973, ORE 10,20. - PTe- 
sidmza del Pwssidente ZANIBELLI. - Interviene 
il Sottosegretario d i  Stato pex il lavoro e la 
previdenza sociale. de’ Gocci. 
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Proposta di legge: 

Rognoni ed altri: Modifiche ddle norme rimar- 
danti la previdenza e l’assistenza forense (Parere 
alla IV Commissione) (229). 

I1 Presidente Zanibelli, sostituendo il re- 
latore assente, propone che, prima di entrare 
nel merito della proposta di legge, la Com- 
missione chieda che essa le venga assegnata 
alla sua competenza, o, subordinatamente, che 
venga assegnata alla competenza delle Com- 
missioni riunite IV giustizia e XIII lavoro. 
Ritiene, infatti, che alla Commissione lavoro 
non debba sfuggire la competenza su tutti i 
provvedimenti in materia previdenziale, a 
prescindere dalle categorie interessate; e cib 
anche per un sodisfacente e organico coordi- 
namento d i  tutto il settore previdenziale. 

Dopo interventi favorevoli dei deputati Gio- 
vanardi e Gramegna, la ICommissione appro- 
va la proposta. 

In fine di seduta, il deputato Di Puccio, 
sollecitata la convocazione dell’ufficio di Pre- 
sidenza della Commissione, chiede al Presi- 
dente notizie circa i l  risultato dell’interpella- 
xione dei gruppi in merito alla richiesta di 
assegnazione in sede legislativa della propo- 
sla di legge Spagnoli n. 474. 

Il Presidente comunica che gli ostacoli 
sono essenzialmente relativi all’onere finan- 
ziario e che sono in  corso studi per calcolare 
In  copertura. 

T,A SEl)lJ‘l’A TERMINA ALLE 10,30. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 9,45. - PTe- 
sidenza del Presidente RAMPA. - Interviene i l  
sottosegretario di Stato per la sanità, De Lo- 
renzo Ferruccio. 

Proposte di legge: 

La Loggia: Modifiche della legge 2 aprile 1968, 
n. 475, recante norme concernenti il servizio farma- 
ceutico (499); 

Marchetti ed altri: Modifiche alla legge 2 aprile 
1968, n. 475, sulle norme concernenti il servizio far- 
maceutico (1277) ; 

Giordano: Modifica dell’articolo 12 della legge 
2 aprile 1968, n. 475, recante norme concernenti il 
servizio farmaceutico (1307). 

(Esame e rinuio). 

Il relatore Gasco richiama i principi fon- 
damentali della legge n. 475 del i968 che ha 

tntiuvato profondamente il servizio farmaceu- 
tico. Si tratta di una legge che stabilisce un 
nuovo limite nel rapporto tra popolazione e 
farmacie e che introduce in modo stabile l’in- 
tervento della mano pubblica nel settore: in- 
fatti a fianco di farmacie a gestione privata 
viene introdotta una rete di farmacie a ge- 
stione pubblica. In merito alle proposte in 
discussione osserva che mentre le proposte 
nn. 499 e 1307 si riferiscono alla puntualizza- 
zione di aspetti che riguardano situazioni tran- 
sitorie, legate al passaggio da un tipo di nor- 
mativa ad un’altra, la proposta n. 1277 in- 
tacca invece punti fondamentali in quanto 
propone una diversa articolazione del rappor- 
to tra farmacie a gestione pubblica o privata. 
Ritiene che sarebbe opportuno soprassedere 
alla modifica di questi aspetti della legge del 
1968 in attesa della riforma sanitaria, nella 
cui prospettiva sarà possibile inquadrare cor- 
rettamente le esigenze di riforma del settore. 
Dati invece i ritardi che si sono determinati 
nell’espletamen to dei concorsi potrebbe essere 
opportuno modificare le norme concernenti 
situazioni di carattere transitorio: in partico- 
lare sarebbe opportuno prolungare di qualche 
anno i termini di applicabilità dell’articolo i 8  
della legge n. 475. 

Il deputato Marchetti fa osservare che la 
sua proposta tende a porre riparo alle conse- 
guenze negative determinate dalla legge del 
1968 che ha diminuito la possibilith di aper- 
tura di farmacie comunali ed ha modificato 
in peggio il parametro farmacie-popolazione. 
In particolare richiama l’attenzione sull’arti- 
colo 3 della sua proposta di legge che giudi- 
ca fondamentale ed urgente e di cui sollecita 
l’approvazione. 

I1 deputato Mariotti, dopo aver ricordato 
che la legge del 1968 fu frutto di un incontro 
tra le forze politiche che raggiunsero un 
compromesso dopo un ampio e approfondito 
dibattito, invita a considerare le situazioni 
reali e le difficoltà che sovente incontrano i 
comuni a gestire farmacie comunali, anche 
per la carenza di personale adatto. I1 suo 
gruppo è d’accordo in linea di principio sul- 
l’opportunità di allargare l’ambito delle far- 
macie comunali, ma ritiene anche fondata 
l’osservazione del relatore, secondo cui sa- 
rebbe opportuno attendere la riforma sanita- 
ria per modifiche di rilievo nel settore dei 
servizi farmaceutici. coglie l’occasione per 
rinnovare alla Presidenza della Commissione 
l’invito ad iscrivere tempestivamente all’or- 
dine del giorno la sua proposta di riforma 
sanitaria. 
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Dopo (111~ il Prwidente Tlampa liii tlichiii- 
rato di prendere atto della vichiesia, il (lepia- 
lato La Bella dichiara di concordare con le 
osservazioni del depulat.0 Marchetti circa la 
opportunith di provvedere fin da ora affinché 
sia 1asc.iato maggior spazio ai coniuni per 
assumere in gestione le farmacie, senza la 
limitazione del 50 per cento introdotta dalla 
legge n. 475. 

I1 Sottosegretario De Lorenzo Ferruccio fa 
osservare che la legge del 1968 ha inteso crea- 
re un sistema organico capace di correlare 
i servizi ai bisogni della popolazione, e Si 15 
ispirata al principio d i  un’armonica coesi- 
stenza della rete pubblica con quella privata. 
Le proposte in discussione si collocano fuori 
di questo sistema, né si comprende la neces- 
sita di una interpretazione autentica dell’ar- 
ticolo 18 della legge n. 475, poiché è chiaro 
che esso si riferisce ad eredi di  farmacie il 
cui titolare sia morto prima dell’entrata in 
vigore della legge. Circa la proposta avanzata 
dal relatore di prolungare di qualche anno 
I’appl icabilità dell’articolo slesso si rirnelle 
al la Commissione. 

Dopo una breve replica del relatore Casco, 
il seguito del dibattito è rinviato ad altra se- 
duta. 

TJA SEDTJ’I’A TERMINA A T L l S  10,30. 

IN SGDB CONSULlIVA 

MERCOLEDI 9 MAGGTO 1973, ORE 10,30. - l’Te- 
sidenza del Presidente RAMPA. - Jnterviene 
il sottosegretario di Stato per la sanità, Ile 
Lorenzo Ferruccio. 

Disegno di legge: 
Localizzazione degli impianti per la produzione 

di energia elettrica (Parere alla X I I  Commissione) 
(1852). 

I1 Presidente Rampa, in via preliminare, 
ricorda che la Commissione sta svolgendo una 
indagine conoscitiva, per altro in fase ormai 
di conclusione, sui problemi sanitari connessi 
all’installazione di nuove centrali termoelet- 
triche. In riferimento a questa circostanza e 
richiamandosi agli orientamenti che la Com- 
missione ha già avuto modo di esprimere nel- 
l’ambito dell’indagine, invita a considerare 
l’opportunitb di richiedere l’assegnazione in 
sede primaria del disegno di legge n. 1852, 
congiuntamente con la XII Commissione . 

11 deputato Foschi ritiene che sarebbe op- 
portuno richiedere l’assegnazione in via esclu- 
siva del provvedimento alla XIV Commissio- 

iie, data la preminenza che va riconosciuta 
agli aspetti sanitari rispetto al problema della 
costruzione di nuove centrali termoelettriche. 

Dopo brevi interventi dei deputati D’Aniel- 
lo, Venturoli e Cattaneo Petrini Giannina, la 
Commissione dB mandato al Presidente Ram- 
pa di  richiedere alla Presidenza della Camera 
l’assegnazione del provvedimento alla propria 
competenza primaria, esclusivamente o, in via 
subordinata, congiuntamente con la XII Com- 
missione industria. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

.MERCOLEDÌ 9 MAGGIO. 1973, ORE 11. - PTe- 
sidenza del Presidente RAMPA. - Enterviene 
il sottosegretario di ,Stato per la sanitd, De 
Lorenzo. 

Disegno e proposte di legge: 

Divieto di fumare in determinati locali e su 
mezzi di trasporto pubblico (Approuato dal Senato) 
(1787) ; 

Alfano ed altri: Divieto di fumare in determi- 
nati locali e su mezzi di trasporto pubblico (642); 

Miotti Carli Amalia: Isttiuzione del divieto di 
fumare nei locali di pubblico spettacolo, nei mezzi 
pubblici di trasporto, negli ospedali e nelle scuole 
(9). 

(Iliscussione e rinvio). 

Il relatore Allocca illustra il provvedimen- 
lo, che ne riprende un altro presentato nella 
scorsa legislatura. Si soff erma ampiamente 
sulle conseguenze’ dannose dell’uso del tabac- 
co,.rilevando che esse si manifestano in par- 
ticolare a carico del sistema nervoso e del- 
l’apparato cardio-circolatorio, nonche nell’in- 
sorgere del cancro. Dopo aver aggiunto che il 
tabacco è anche un inquinante dell’ambiente, 
almeno ove si tratti di locali chiusi, passa ad 
analizzare il testo del disegno di legge e con- 
c!ude dandone una valutazione sostanzialmen- 
te positive. 

Il deputato D’Aniello è favorevole al prov- 
vedimento, che però andrebbe accompagnato 
da adeguate misure di educazione e di pro- 
p-aganda antifumo soprattutto nelle scuole. 

I1 deputato Bianchi Alfredo, premesso che 
un’efficace azione preventiva contro i danni 
provocati dal tabacco si risolve in una ridu- 
zione dei costi in difesa della salute e quindi 
dei costi della riforma sanitaria, osserva che 
le esenzioni previste all’articolo 3 sono ispi- 
rate dalla difesa di interessi C O P ~ Q F ~ ~ ~ V ~ ,  che 
nulla hanno a che vedere con la tutela della 
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salute; né si puo credere che la cxisi CISI set- 
tore cinematografico sia in qualche modo ri- 
conducibile al divieto di fumare. Dopo aver 
rilevato che i previsti impianti di ventilazio- 
ne non impediscono l’inquinamento dell’am- 
biente, invita a sopprimere l’articolo 3 e le al- 
tre norme di attuazione delle disposizioni in 
esso contenute. 

I1 deputato Cattaneo Petrini Giannina riba- 
disce l’esigenza di una diffusa propaganda 
che educhi i cittadini al rispetto dell’altrui sa- 
lute. Rileva che l’esigenza del divieto di fu- 
mare è particolarmente accentuata per gli 
ospedali e gli ambienti frequentati da bambi- 
ni, e che il divieto deve estendersi ai locali 
dove C’è rischio di inquinare alimenti (bar, 
pasticcerie). Conclude condividendo le osser- 
vazioni secondo cui la deroga disposta nel- 
l’articolo 3 b ingiustificata e gli impianti di 
ventilazione non sono in grado di assicurare 
l’effettiva salubrith dell’ambiente. 

I1 deputato de Carneri giudica insosteni- 
Sile la deroga prevista dall’articolo 3 del di- 
segno di legge, sia perche il provvedimento 
deve proporsi di tutelare anche i fumatori, sia 
perche non B giusto favorire discriminazioni a 
danno dei cittadini che non frequentano sale 
cinematografiche di un certo tipo. Aggiunge 
che si tratta di un meccanismo molto farragi- 
noso e che non tiene conto dei poteri delle 
regioni in campo di tutela della salute pub- 

blica. Conclude criticando il carattere pura- 
mente amministrativo delle sanzioni previste. 

I1 seguito del dibattito b quindi rinviato ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 1973, ORE 20,20. - PTe- 
sidenza del PTesidente ,CARRARO. 

. I1 senatore Follieri svolge una relazione 
sullo stato dell’istruttoria nel settore dell’inda- 
gine relativa agli affari giudiziari in Sicilia. 

Successivamente il senatore Chiaromonte 
svolge una relazione sullo stato dell’istruttoria 
nel settore dell’indagine relativa alle struttu- 
re socio-economiche siciliane. 

I1 deputato Nicosia svolge, quindi, una re- 
lazione sullo stato della istruttoria nel settore 
dell’indagine relativa alla ricostruzione stori- 
ca del fenomeno mafioso. 

La Commissione sconvoca, infine, la sedu- 
ta di domani giovedì i0 maggio e stabilisce di 
lenere la prossima seduta mercoledì 16 mag- 
gio alle ore 20. 

SEDUTA TERMINA ALLE 22,30. 
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CONVOCAZIONI  

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 10 maggio, ore 9. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dei provvedimenti concernenti 
la. disciplina dei c0ntratt.i di locazione 

degli immobili urbani. 

Giovedì 10 maggio, ore 9,30. 

Sua costituzione. 

COMMISSIONI RIUNITE 
IX (Lavori pubblici) e XIII (Lavoro) 

Giovedì 10 maggio, ore 16. 

IN SEDE REFERl3”E. 

Estrme del disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

9 aprile 1973, n. 71, concernente proroga dei 
contributi previsti dalla legge 14 febbraio 
1963, n. 60, e successive modificazioni ed in- 
tegrazioni, per il finanziamento dei programmi 
di edilizia residenziale pubblica (2004) - Re- 
latori: per la IX Commissione, Padula, per la 
XIHI Commissione, B3orra - ( P a m - e  della 
1’ Commissione).  

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Indagine conoscitiva sulla situazione 
e le prospettive dello sport  in Italia. 

Giovedì 10 maggio, ore 9,30. 

Audizione del professor Michele Monta- 
naro, presidente della Federazione medici 
sportivi e del professor Paolo Capasso, pre- 
sidente dell’unione gruppi spor1,ivi scolastici 
di Roma. 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Comitato permanente per l’emigrazione. 

Giovedì 10 maggio, ore 10. 

Comunicazioni del presidente del Comitato 
su regioni ed emigrazione. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedi 10 maggio, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito dello discussione del disegno di 
legge: 

Modificazioni alle norme sui protesti delle 
cambiali e degli assegni bancari (AppTovato 
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dalla ZZ Commissione permanente  del Senato) 
(2713) - Relatore: Castelli - (Parere della 
I l  e della VI Commissione) .  

IN SEDF, ItEFEREhTTE. 

Seguito dell’esainr dellri proposla d i  
legge: 

ROGIVONI ed altri: Modifiche delle norni8 
riguardanti la previdenza e l’assistenza fo- 
rense (229); 
- Relatore: Padula - (Parere della X I I I  

Commissione) .  

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Giovedì 10 maggio, ore 9,15. 

Comitato pareri. 

Parere sui  disegni d i  legge: 
Ripristino ed armamento del panfilo C( Elet- 

tra )) (924) - (Parere alla X Commissione) 
- Relatore : Tarabini; 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
sulla conservazione delle risorse biologiche 
dell’Atlantico sud orientale, adottata a Roma 
il 23 ottobre 1969 (1200) - (Parere alla ZII 
Commissione) - Relatore : Orsini; ‘ 

Inquadramento nei ruoli ferroviari dei la- 
voratori dipendenti dalle imprese appaltatrici 
del servizio di manipolazione, carica e manu- 
tenzione degli accumulatori per l’illuminazio- 
ne dei treni (1514) - (Parere alla X Commis-  
sione, competente in sede legislativa) - Re- 
latore : Tarabini; 

Servizi di educazione fisica e compenso agli 
insegnanti per le esercitazioni complementari 
di avviamento alla pratica sportiva (1722) - 
(Parere alla VI11 Commissione) - Relatore : 
Orsini; 

Proroga delle borse di studio per giovani 
laureati e di borse. di addestramento didat- 
tico e scientifico (1723) - (Parere alla VIZI 
Commissione, competente in sede legislativa) 
(1723) - Relatore: Orsini; 

Utilizzazione per i servizi dell’istruzione 
universitaria presso l’amministrazione cen- 
trale, di personale appartenente ai ruoli delle 

università e degli istituti di istruzione univer- 
sitaria (1847) - (Parere alla I Commissione) 
- Relatore : Tarabini; 

Localizzazione degli impianti per la pro- 
duzione di energia elettrica (1852) - (Parere 
alla XIZ Commissione) - Relatore : Tarabini; 

Aumento dello stanziamento previsto dal- 
l’articolo 3 del decreto-legge i8  novembre 
1966, n. 976, convertito nella legge 23 dicem- 
bre 1966, n. 142, per la costruzione della 
nuova sede dell’Archivio di Stato di Firenze 
(1865) - (Parere alla ZX Commissione) - 
Relatore: Orsini; 

Aumento del contributo annuo dello Stato 
a favore del Comitato nazionale italiano della 
FA0 (Approvato dalla I X  Commissione per- 
manente del Senato) (2032) - (Parere alla XI 
Commissione) - Relatore: CorB. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
CASTELLI e CATTANEI: Finanziamento del- 

l’Associazione nazionale dei comuni italiani 
(ANCI) e dell’unione delle province italiane 
(UPI) (1044); 

LUCIFREDI ed altri: Finanziamento del- 
l’Unione nazionale comuni ed enti montani 
(UNCEM) (1744); 
- (Parere alla ZZ Commissione) - Rela- 

tore: Orsini. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
BUFFONE ed altri: Revisione dell’organico 

degli ufficiali di ruolo di amministrazione del 
Corpo di commissariato aeronautico (197) - 
(Parere alla VIZ Commissione) - Relatore: 
Tarabini; 

LUCCHESJ: Modifica del secondo comma 
dell’articolo 2 della legge 12 novembre 1964, 
n. 1242, concernente l’Opera nazionale inva- 
lidi di guerra (471) - (Parere alla VZ Com- 
missione) - Relatore: Altissimo; 

MIOTTI CARLI AMALIA ed altri: Estensione 
dei benefici previsti dal decreto-legge 19 giu- 
gno 1970, n. 370, convertito, con modificazio- 
ni, nella legge 26 luglio 1970, n. 576, al per- 
sonale direttivo delle scuole elementari, secon- 
darie ed artistiche (855) - (Parere. alla VI11 
Commissione) - Relatore: Altissimo; 

SIGNORILE e FERRI MARIO: Brevettabilità 
dei farmaci (1324) - (Parere alla XlZ e XZV 
Commissione) - Relatore: Cori; 

TOZZI CONDIVI : Sistemazione giuridico-eco- 
nomica dei vice pretori onorari incaricati di 
funzioni giudiziarie ai sensi del secondo com- 
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ma dell’articolo 32 dell’ordinamento giudizia- 
rio (1473) - (Parere alla ZV Commissione) - 
Relatore: Tarabini; 

DAL MASO ed altri: Corresponsione d’inden- 
nità di carica agli amministratori comunali e 
provinciali e rimborso di spese agli ammini- 
stratori provinciali (1908) - (Parere alla I I  
Commissione) - Relatore Orsini. 

Pnrere sulle proposte d i  legge: 
BELCI: Autorizzazione di spesa per la con- 

cessione di un contributo per il completamen- 
to del bacino di carenaggio di Trieste (585); 

ARZILLI ed altri: Ulteriore contributo dello 
Stato per la costruzione di un bacino di care- 
iiaggio nel porlo di Livorno (698); 

BOLOGNA ed altri: Autorizzazione di spesa 
per la concessione di contributi per il comple- 
tamento della costruzione di bacini di care- 
naggio di Trieste, Livorno, Genova (1181); 

- (Parere alla I X  Commissione) - Re- 
latore: Tarabini. 

Parere sul disegno e sulle proposte rli 

Ulteriori provvidenze a favore della pesca 

BASSI ed altri: Provvidenze per lo sviluppo 

BALLARIN ed altri: Provvedimenti a favore 

- (Parere alla X Comniissione) - Rela- 

Parere sugli emendamenti  al disegno d i  
legge: 

Modifiche alle norme sulla liquidazione e 
concessione dei supplementi di congrua e de- 
gli assegni per spese di culto al clero (917) - 
(Purere alla I l  C m m i s s i m e )  - Relatore: 
Tarabini. 

legge : 

inarittima (1258); 

della pesca marittima (695); 

della pesca marittima (1033); 

tore: Bassi. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 10 maggio, ore 9. 

Comitato per l’indagine conoscitiva sulla 
situazione delle istituzioni universitarie. di 

Milano. 

Audizione del professor Giorgio Paolini, 
Commissario per l’opera universitaria presso 
il Politecnico di Milano e della profe-- Dsoressa 

G i o v a i i i ~ n  Hassirii, rappresentante del settore 
scuola della CISNAL (Confederazione italiana 
sindacati nazionali lavoratori). 

Giovedì 10 maggio, ore 11. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del  diseg.n.0 d i  
legge: 

Proroga .delle borse di studio per giovani 
laureati e di borse di addestramento didattico 
e scientifico (1723) - Relatore: Rosati - (Pa-  
rere della V Commissione) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Esa7n.e del disegno e della proposta d i  
legge: 

Delega al Governo per l’emanazione di nor- 
me sullo stato giuridico del personale diret- 
tivo, ispettivo, docente e non docente e per 
la istituzione e il riordinamento degli organi 
collegiali della scuola materna, elementare, 
secondaria e artistica dello Stato (Modificato 
dlnl Sennto) (30443) - Relatore: Spitella - 
(Parere della I e della V Commissione);  

RAICICH ed altri: Provvedimenti urgenti 
per il  personale della scuola (2047) - Rela- 
tore: Spilella - (Parere della V Commission,e). 

Giovedì 1.0 maggio, ore 16. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e della 

Norme per la riforma della scuola secon- 

RAICICH ed altri: Nuovo ordinamento del- 

- Relatore: Meucci - (Parere della I ,  

proposta d i  legge: 

daria superiore (1975); 

la scuola secondaria superiore (260); 

della V e della X l I l  Commissione) .  

XII CORIMISSIONE, PERMANENTE 
(Industria) 

Indagine conoscitiva 
sulla piccola e media industria. 

Giovedì 10 maggio, ore 10. 

Audizione del Ministro del commercio c m  
B‘esf,ero e del presidente dell’ICE. 
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MARIOTTI ed altri: Ordinamento del perso- 
nale sanitario e farmacista degli enti ospe- 
dalieri (949); 

Iiilerrogazione: 
NICCOLI: n. 5-00412. 

velli. ' 

-- 

Giovedì 10 maggio, ore 16,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Modifiche all'articolo 5 della legge 21 lu- 

glio 1967, n. 613, sulla ikerca e coltivazione 
degli idrocarburi liquidi e gassosi nel mare 
territoriale e nella piattaforma continentale 
(1740) - Relatore: 'Medi - (Pareie  della 111, 
della V e della X Commissione).  

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanit8) 

Giovedì 10 maggio, ore 9,30. 

IN ' SEDE REFERENTE. 

Seguito dell'esame delle proposte d i  
legge: 

CATTANEI: Sistemazione in ruolo dei medici 
ospedalieri incaricati (607); 

DE MARIA: Concorsi interni riservati a po- 
sti di primario, aiuto e assistente ospeda- 
liero (641); 

MORINI e CABRAS: Norme transitorie per i 
concorsi di alcune categorie di personale ospe- 
daliero (761); 

MARTINI MARIA ELETTA ed altri: Norme 
transitorie per il passaggio in ruolo dei me- 
dici e farmacisti ospedalieri incaricati secon- 
do le modalith previste dal decreto del Presi- 
dente della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130 

D'AQUINO .ed altri: Collocamento in ruolo 
ope legis dei medici ospedalieri (845); 
' BELLUSCJO: Passaggio in ruolo dei' sanitari 

ospedalieri incaricati (857); . 
BOFFARDI INES' ed altri: Sistemazione in 

ruolo dei medici ospedalieri incaricati e sup- 
plenti (913); 

(810); 

MAGLIANO: Immissione in ruolo dei medici 
ospedalieri incaricati (999); 

CATTANEO PETRINI GIANNINA: Norme stra- 
ordinarie per i concorsi medici ospedalieri 
(1132); 

TRIVA ed altri: Ordinamento del personale 
sanitario medico e farmacista degli enti ospe- 
dalieri (1170) - (Parere della I e V Commis- 
sione); 

ORLANDI: Norme per la collocazione in 
ruolo dei medici ospedalieri incaricati (1460); 

ALESSANDRINI ed altri: Revisione e snelli- 
mento delle procedure previste dalla legge 
12 febbraio 1968, n. 132 e dal decreto del 
Presidente della Repubblica 27 marzo 1969, 
n. 130, relative alla immissione nei ruoli del 
personale sanitario ospedaliero (1509); 
- (Parere della I Commissione) - Relato- 

re: Cattaneo Petrini Giannina. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

Giovedì 10 maggio, ore 11. 

(Presso il S,enalo della Repubblica).  
. .  

GIUNTA PER LE AUTORlZZAZlONl 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 16 maggio, ore 16. 

Esuwe delle domunde d i  aulorizzazione a 
procedeTe: 

contro il deputato Almirante (Doc. IV, 
n. 2) - Relatore: Revelli; 

contro il deputato Almirante (Doc. IV, 
11. 9) - Itelatore: Revelli; 

contro il deputato Cerullo (Doc. IV, 
n. 16) - Relatoie: Cavaliere; 

contro i deputati Almirante e Niccolai 
Giuseppe (Doc. IV, n. 28) - Relatore: Re- 
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I1 COMRIIISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Mercoledì 16 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui10 della discussione del disegno &i 

Ruuienlo del contributo annuo dovuto 
dallo Stato all’ktituto nazionale di previden- 
za dei giornalisti italiani (( Giovanni Amen- 
dola )) (1537) - (PaTere della V ,  della VI e 
della X I I  Commissione) - Relaiore: Ser- 
rentino. 

leyye: 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge : 

Modifiche alle norme sulla liquidazione e 
concessione dei supplementi di congrua e de- 
gli assegni per spese di culto al clero (917) - 
(PareTe della V e della VI Commissione) - 
Relatore: Turnaturi. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Eseme dei  disegni d i  legge: 

Norme per l’aumento della misura e per 
la concessione dei soccorsi giornalieri d l e  
famiglie bisognose dei militari richiamati e 
trattenuti alle armi - (AppTovato dalla I Com- 
missione permanenle del Senato) (1850) - 
(Parere della V e della VI1 Commissione) - 
Relatore: Poli; 

Autorizzazione di spesa per il finanzia- 
mento delle iniziative ed attività riguardanti 
1 ’ ~  Anno nazionale del libro )) (1699) - (Pa-  
TeTe della 111, della V e della VI11 Commis-  
sione) - Relatore: Serrentino; 

Proroga delle provvidenze assistenziali in  
favore dei profughi di guerra e dei rimpa- 
triati ad essi assimilati (Approvato d a l h  1 
Commissione permanente del Senato) (1557) 
- (Parere della V e della Xll l  Conzmissiow! 
- Relatore: Zolla; 

Disposizioni per la nomina dei coinpone:lti 
delle commissioni e dei comitati operanti ilel 
settore dello spettacolo (1628) - (Parere del- 
la X l l l  Commissione) - Relatore: Maggioni; 

Potenziamento e razionalizzazione dell’at- 
tivi 18 di promozione del turismo all’estero. 
(Approvato dalla X Commissione permanente 

del Senmlo) (1691) - (PaTeTe della V Com- 
missione)  ; 
- Relatore: Maggioni. 

Seguito esame proposte di k g g ~ :  

MATTARELLI ed altri: Disposizione a favo- 
re di categorie del personale del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza (72); 

FIORET ed altri: Estensione dei benefici di 
ricostruzione di carriera di cui all’articolo 9 
della legge 2 aprile 1968, n. 408, ai capitani 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
appartenenti al ruolo separato e limitato, 
mantenuti in servizio ai sensi dell’articolo 6 
della legge 11 luglio 1956, n. 699 (99); 

IANNIELLO ed altri: Norme a favore di 
talune categorie del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza (171); 

CICCARDINI ed altri: Estensione agli ap- 
puntati di pubblica sicurezza ex sottufficiali 
delle forze armate e combattenti dei benefici 
di cui alla legge 14 febbraio 1970, n. 57 (221); 

BOFFARDI INES ed altri: Estensione agli 
appuntati di pubblica sicurezza ex sottufi- 
ciali delle forze armate e combattenli dei be- 
nefici di cui alla legge 14 febbraio i970, 
n. 57 (369); 

COSTAMAGNA e BODRITO: Ricoslruzione di 
carriera agli ufficiali del ruolo limitato e 
separato del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza, mantenuti in servizio ai sensi della 
legge 11 luglio 1956, 11. 699 (401); 

ALFANO ed altri: Norme relative al per- 
sonale di pubblica sicurezza in particolari si- 
tuazioni (506); 

LENOCI: Norme integrative della legge 14 
febbraio 1970, n. 57, concernente la carriera 
degli appuntati di pubblica sicurezza prove- 
nienti dai sottufficiali delle forze armate 

GARGANO: Norme integrative della legge 
14 febbraio 1970, n. 57, concernenti la car- 
riera degli appuntati di pubblica sicurezza 
giS sottufficiali delle forze armate e delle for- 
ze partigiane nel periodo 1945-1948 (703); 

MAGGIQNI ed altri : Estensione agli appun- 
tati di pubblica sicurezza ex sottufficiali delle 
forze armate e combattenti dei benefici di cui 
alla legge 14 febbraio 1970, n. 57 (732); 

FLAMIGNI ed altri : Estensione della legge 
i4 febbraio 1978, w. 57, agli appartenenti al 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza pro- 

(667) ; 
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venienti dai combattenti della guerra di libe- 1 

DE MICHIELI VI’JTURI ed altri: Estensione ‘ 
delle leggi 27 febbraio 1963, n. 225, e 23 gen- 
naio 1968, n. 22, agli ufficiali che prima del- 
l’inquadramento nel Corpo delle guardie di ! 
pubblica sicurezza avevano maturato l’anzia- I 
nità per la promozione al grado superiore ‘ 

Modifiche alla legge 2 aprile 1968, n. 408, i riguardanti il riordinamento degli speciali I 
ruoli organici separati e limitati del Corpo j 
delle guardie di pubblica sicurezza e del 1 
Corpo della guardia di finanza, istituiti con f 
legge 22 dicembre 1960, n. 1600 (1948) 

sione) - Relatore : Maggioni. 

razione (1172); I 

i 
i 

i (1221) ; 

- (Parere della V e della VZZ Commis-  

Seguito esame della proposta d i  legge: j 
ZAMBERLETTI e ARNAUD : Interpretazione 

autentica dell’articolo 10 della legge 8 dicem- 
bre 1970, n. 966, recante l’aggiunta di un com- 
ma all’articolo 1 della legge 13 maggio 1961, 
n. 469, in materia di servizi antincendi (537) 
- (Parere della V e della X Commissione);  

- Relatore: Zamberletti. 

RELAZIONI PRESENTATE 

I11 Commissione permanmnte (Af fari  
esleri): 

Ratifica ed esecuzione dei seguenti atti in- 
ternazionali, firmati a Port Louis il i2 mag- 
gio 1972: i) accordo di associazione relativo 
all’adesione di Maurizio alla convenzione di 
associazione fra la Comunità economica euro- 
pea e gli Stati africani e malgascio associati 
a tale Comunità, firmata a Yaoundé il 29 lu- 
glio 1969; 2) accordo che modifica l’accordo 
inlerno relativo al finanziamento ed alla ge- 
stione degli aiuti della ComunitB, firmalo a 
Yaoundé il 19 luglio 1969 (1937); 

Ratifica ed esecuzione della convenzione tra 
l’ltalia e il Belgio per evitare le doppie im- 
posizioni e per regolare talune altre questioni 
in materia di imposte sul reddito, conclusa a 
Bruxelles il 19 ottobre 1970 (A-pprovato dal 
Senato) (1896); 
- Relatore: Salvi. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la slampa alle ore 24. 


